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PREMESSA  
 

Il percorso iniziato nel 2009 con la legge 150, nella quale si tracciava la strada per una Pubblica 

Amministrazione più snella e più efficiente, capace di misurare gli impatti delle sue azioni sui cittadini, 

sulle famiglie e sulle imprese è destinato ad arricchirsi di ulteriori contributi con lôintroduzione del 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dellôart. 6 del DL 80 del 9 giugno 2021, 

convertito in L.113 del 6 Agosto 2021, quale documento unico che sviluppa in chiave sistemica la 

pianificazione delle attività della Scuola in ordine alla performance, alla trasparenza e anticorruzione, 

al lavoro agile, alla programmazione e formazione del personale, alla parità di genere. 

Nei cicli di programmazione precedenti, le amministrazioni pubbliche hanno redatto annualmente il 

Piano della Performance che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi dellôente 

(art.10, c.1, lett.a), D.Lgs.150/2009) ed il Piano triennale di prevenzione della corruzione (art.1, c.8, 

L. 190/2012) presentati quale documento unico (Piano Integrato) di programmazione e 

pianificazione delle attività amministrative e tecniche in ordine alla performance, trasparenza e 

anticorruzione.   

A partire dalla fase programmatoria 2021, ai sensi dellôart. 263 c. 4-bis del DL del 19 maggio 2020, 

il Piano Integrato è stato arricchito di unôulteriore sezione dedicata al POLA ï Piano Organizzativo 

del Lavoro Agile, redatto anche sulla base delle Linee Guida nazionali emanate dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica nel mese di dicembre 2020. 

 

 

Al momento della redazione del presente documento, la Conferenza Unificata ha dato il via libera al 

decreto del ministro per la Pubblica amministrazione con cui si definisce il contenuto del PIAO, 

accogliendo contestualmente la richiesta di posticipo, in sede di prima applicazione, della scadenza 

del 31 gennaio 2022 come termine ultimo per l'adozione dei PIAO da parte delle amministrazioni. 

Inoltre, ¯ gi¨ stato avviato lôiter di approvazione del DPR che abroga le disposizioni sullôadozione, 

da parte delle amministrazioni, dei piani e adempimenti destinati a essere assorbiti dal PIAO. Per 

evitare duplicazioni e coordinare i contenuti delle sezioni del Piano, infine, il Dipartimento della 

Funzione pubblica adotterà specifiche linee guida. 

Nelle more e in attesa dellôapprovazione del Decreto del ministro per la Pubblica amministrazione e 

delle relative linee guida, la Scuola, in continuità con il proprio percorso di programmazione integrata 

di obiettivi e risorse, predispone il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione che al suo 

interno contiene le seguenti sezioni: 

- Inquadramento strategico 

- Performance 

- Analisi delle aree di rischio 

- Comunicazione e trasparenza 

- Piano organizzativo del lavoro agile 

- Programmazione del personale 

- Sviluppo delle competenze del personale tecnico amministrativo  

 

La Scuola si riserva di rivalutare e adeguare il contenuto del presente Piano alla luce della definizione 

dei contenuti e del format del PIAO. 

 

Partendo dalle azioni definite dalla Scuola nella pianificazione strategica, dalle Linee Guida per le 

Politiche della Qualità della Scuola e dagli obiettivi derivati dal Sistema universitario (es, 

programmazione triennale MUR,é) nel mese di settembre si avvia un processo di programmazione 
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integrata di obiettivi e risorse necessarie (economiche e di personale). Entro il 31 dicembre il Senato 

Accademico ed il Consiglio di Amministrazione, riuniti in seduta congiunta, su proposta del Direttore 

approvano tutti i documenti programmatori della Scuola, tra cui il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, il Budget unico di previsione annuale e triennale e la Programmazione triennale del 

personale. 

 

Si evidenzia infine che nei primi mesi dellôanno 2022 emergeranno alcuni elementi che 

necessariamente avranno riflessi ed impatti sulla pianificazione delle attività e degli obiettivi già 

prefissati dalla Scuola per il 2022-2024 tra cui: 

 

- Definizione delle attività che vedono il coinvolgimento della SISSA nell'attuazione degli 

interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) previste nellôambito della 

componente M4C2 ñDalla Ricerca all'Impresaò volta a sostenere gli investimenti in ricerca e 

sviluppo, a promuovere lôinnovazione e la diffusione delle tecnologie, a rafforzare le 

competenze favorendo la transizione verso una economia basata sulla conoscenza; 

 

- Analisi dei risultati ottenuti nellôesercizio di valutazione della qualit¨ della ricerca VQR 2015-

19 estesa ai vari ambiti di interesse e le eventuali ripercussioni delle nuove modalità di 

valutazione 

 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 è stato redatto secondo i principi 

metodologici definiti nellôultima versione aggiornata del Sistema di Misurazione e Valutazione della 

Performance (SMVP) redatto dalla Scuola per lôanno 2022 (allegato n. 1).   

 

Nel corso del 2021 è stato costituito un gruppo di lavoro - nellôottica di un processo partecipativo di 

tutte le componenti della Scuola ï per la redazione del Piano di uguaglianza di Genere (Gender 

Equality Plan ï GEP), documento programmatico e strategico in materia di uguaglianza di genere, 

che si inserisce nellôambito delle policy attivate dalla Commissione Europea per la promozione 

dellôuguaglianza di genere nella ricerca e nella innovazione. Il GEP verrà presentato agli organi di 

dicembre 2021, riuniti in seduta congiunta, e allegato al presente Piano (allegato n. 7) 
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Struttura del Piano di attività e organizzazione 2022-2024 

 

Il Piano si articola nelle seguenti sezioni e relativi contenuti: 

INTRODUZIONE 

Descrive le caratteristiche dellôorganizzazione 

 

1. INQUADRAMENTO STRATEGICO 

Illustra il posizionamento della Scuola e gli elementi del contesto in cui opera e descrive le 

linee di sviluppo con riferimento ai documenti di pianificazione strategica ed economico-

finanziaria esistenti.  

 

2. PERFORMANCE 

Espone la programmazione del ciclo della performance organizzativa e individuale e 

definisce gli obiettivi e target su cui si fondano le attività operative programmate in coerenza 

con la strategia della Scuola e la sostenibilità economico-finanziaria. 

 

 3 ï 4. ANALISI DELLE AREE DI RISCHIO, COMUNICAZIONE E TRASPARENZA  

Corrispondono al Piano triennale per la prevenzione della Corruzione e della trasparenza 

(PTPCT) redatto in attuazione alla Legge 190/2012, del D.lgs. 33/2013 (e successive 

modificazioni) e sulla base di quanto previsto dal Piano Nazionale Anticorruzione (PNA). 

 

5. PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE 

Costituisce lo strumento di programmazione del lavoro agile, ovvero delle sue modalità di 

attuazione e sviluppo. 

 

6. PROGRAMMAZIONE DEL PERSONALE 

Definisce la programmazione triennale del personale docente, ricercatore e tecnico 

amministrativo della SISSA per il periodo 2022-2024 e costituisce lo sviluppo coerente delle 

precedenti programmazioni triennali secondo le direttrici di sviluppo e degli indirizzi degli 

Organi di Governo della Scuola. 

 

7. SVILUPPO DELLE COMPETENZE DEL PERSONALE TECNICO AMMINISTRATIVO  

Espone il piano di sviluppo degli strumenti necessari alla mappatura delle competenze ed il 

piano triennale della formazione 2022-2024. 
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INTRODUZIONE 
 

CARATTERISTICHE DELLôORGANIZZAZIONE  
 

La SISSA è un istituto di ricerca e istruzione superiore ad ordinamento speciale con mandato 

di promozione della ricerca scientifica avanzata e dellôalta formazione attraverso corsi finalizzati al 

conseguimento del titolo di Philosopiae Doctor (PhD) equiparato al titolo di Dottorato della Ricerca. 

Per quanto riguarda lôorganizzazione dellôattivit¨ didattica e di ricerca, la Scuola ¯ organizzata in tre 

Aree scientifiche (Fisica, Matematica e Neuroscienze) dotate di proprio budget e supportate 

operativamente da personale tecnico-amministrativo che afferisce allôamministrazione (personale 

amministrativo) o allôArea stessa (personale tecnico di laboratorio). Per il perseguimento di attivit¨ a 

carattere trasversale la SISSA si avvale della struttura del Laboratorio Interdisciplinare.  
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Figura 1 - Articolazione della Scuola al 01/11/2021 
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Risorse Umane  
 

La SISSA ¯ caratterizzata da una numerosit¨ dellôorganico di personale relativamente contenuta: al 

1° novembre 2021 erano presenti alla SISSA 90 unità strutturate di personale docente e ricercatore 

(di cui 13 ricercatori a tempo determinato) e 120 assegnisti di ricerca. Il personale tecnico e 

amministrativo era composto di 122 unità: 109 a tempo indeterminato e 8 a tempo determinato cui 

vanno aggiunti 4 tecnologi ed il Segretario Generale, unico dirigente. 

Nonostante le dimensioni la qualità risulta molto elevata, sia in ambito didattico e scientifico sia per 

quanto riguarda i servizi di supporto; la Scuola ha investito molto nellôultimo quadriennio sulle risorse 

umane, sia in termini di assunzioni esterne che di valorizzazione del personale interno. A tal 

proposito si evidenzia che tra gli obiettivi strategici particolare attenzione viene posta al programma 

di formazione del personale tecnico-amministrativo finalizzata ad uno sviluppo mirato delle 

competenze. 

 

Si riporta di seguito la composizione delle categorie di personale presenti alla SISSA al 1° novembre 

2021:   

 

 

Tabella 1 ï Personale SISSA al 01/11/2021 

 

 

Lôorganizzazione amministrativa 

 
Dal punto di vista organizzativo la Scuola è articolata in 14 uffici e una funzione (di cui 13 uffici 

afferenti a quattro Aree amministrative che rispondono al Segretario Generale e un ufficio e una 

funzione direttamente in staff al Segretario Generale) e in 3 strutture ï Information Technology and 

Computing Services (ITCS), Servizio Prevenzione e Protezione (SPP) e Ufficio Comunicazione ï 

che rispondono al Direttore. 

Come già evidenziato nei precedenti Piani, la rimodulazione del modello organizzativo effettuata 

negli ultimi anni, ha modificato lôassetto organizzativo da una struttura ñpiattaò ad un modello pi½ 

evoluto articolato su più snodi manageriali anche attraverso forti investimenti in formazione. 

In questôottica di ridefinizione delle competenze in chiave manageriale si è proceduto a ridefinire in 

modo chiaro i comportamenti attesi dai diversi attori (collaboratori, responsabili di ufficio, responsabili 

di Area, Segretario Generale) rispetto alla pianificazione, gestione risorse umane, innovazione, 

Categoria di personale 01.11.2021 

Professori Iª fascia 46 

Professori IIª fascia 26 

Ricercatori 5 

Ricercatori a t. determinato 13 

Totale DOC+RIC 90 

Dirigenti a contratto 1 

PTA tempo indeterminato 109 

PTA tempo determinato 8 

Tecnologi 4 

Totale PTA, Tecnologi e Dirigenti a contratto 122 

Assegnisti di ricerca (FTE) 120 

TOTALE COMPLESSIVO 332 
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comunicazione e gestione operativa: tali innovazioni hanno trovato recepimento nelle nuove schede 

di valutazione individuale allegate al Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance per 

lôanno 2020. 

 

 

Strutture interistituzionali: IFPU, IGAP, TQT 

La vocazione interdisciplinare che la Scuola persegue già da alcuni anni, ha portato, nel corso del 

2018, alla nascita di due Istituti di natura interarea e interistituzione rispettivamente: 

 

-  lôInstitute for Geometry and Physics ï IGAP in cui SISSA e ICTP uniscono le loro forze come 

centri di eccellenza sia in fisica che matematica con lôobiettivo di promuovere progetti di 

ricerca interdisciplinari e innovativi in queste due discipline.  

- lôInstitute for Fundamental Physics of the Universe - IFPU, fondato grazie allôaccordo e al 

lavoro della SISSA e di altre tre importanti istituzioni scientifiche nazionali e internazionali, 

lôAbdus Salam International Centre for Theoretical Physics (ICTP) di Trieste, lôIstituto 

nazionale di astrofisica (INAF) e lôIstituto nazionale di fisica nucleare (INFN), il cui obiettivo è 

di favorire lôincontro e la sinergia tra gruppi separati sia da barriere geografiche che culturali, 

attraverso una struttura che offra spazi e fondi per attività innovative e focalizzate sulle grandi 

sfide che questa nuova fase della fisica ci pone. 

 

LôInstitute for Fundamental Physics of the Universe (IFPU), inaugurato nel 2018, ideato quale 

centro di eccellenza internazionale che promuova la ricerca teorica nellôambito della fisica 

fondamentale dellôUniverso, ha visto nel corso del 2017 porre le basi della sua creazione conclusasi 

con la firma della relativa convenzione nel 2018. Gli enti che vi partecipano sono, oltre alla SISSA, 

il Centro Internazionale di Fisica Teorica (ICTP), le Università di Trieste e di Udine, IôINAF e lôINFN. 

Le sue finalit¨ consistono nellôospitare e promuovere progetti di ricerca di alto contenuto innovativo 

focalizzati alla fisica in relazione alla cosmologia e allôastrofisica, il tutto in un ambiente improntato 

alla collaborazione tra studiosi italiani e stranieri e alla sinergia e coesione della comunità scientifica 

a livello regionale in unôottica di potenziamento della stessa a livello internazionale.  

 

LôInstitute for Geometry and Physics (IGAP), inaugurato nel 2018, sviluppato in collaborazione 

con lôICTP e principalmente focalizzato sulla didattica, permette agli studenti interessati di costruire 

un curriculum studi in cui inserire corsi mutuati da quelli della Fisica Teorica delle Particelle e quelli 

di Geometria e Fisica Matematica e prospetta comunque possibili importanti risvolti e ricadute anche 

nellôambito della ricerca. 

 

Nellôambito delle strutture interistituzionali, nel corso del 2018 si sono poste le basi per la costituzione 

del nuovo ñTrieste Institute for the Theory of Quantum Technologiesò (TQT), progetto congiunto 

di SISSA, Centro Internazionale di Fisica Teorica (ICTP) e Università degli Studi di Trieste che 

intende unire e coordinare le iniziative e le competenze dei numerosi ricercatori e ricercatrici che 

nelle università e nei centri di ricerca regionali si occupano di quantum technologies. Scopo 

principale del progetto è quello di promuovere la collaborazione tra studiose e studiosi italiani e 

stranieri, anche attraverso lôorganizzazione di conferenze e scuole di alto livello, per favorire la 

ricerca interdisciplinare e lôinnovazione, massimizzando lôimpatto su scala internazionale. 

L'Istituto vuole diventare un punto di riferimento internazionale per la formazione e la ricerca sulle 

tecnologie quantistiche, settore al centro di importanti finanziamenti europei e uno dei temi su cui si 

costruirà il programma scientifico di ESOF2020.  
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Nel 2021 infine, tra la Sissa, lôUniversit¨ degli Studi di Trieste e lôUniversit¨ di Udine si ¯ costituito, 

in data 30.11.2021, il Centro interuniversitario in data science e intelligenza artificiale ñDS-AI 

INSTITUTEò, al fine di promuovere iniziative comuni di ricerca a livello nazionale ed internazionale, 

nonché il trasferimento di conoscenze negli ambiti dellôapprendimento automatico (machine 

learning), della data science e dellôintelligenza artificiale, e promuovere inoltre lôattivazione di corsi 

di dottorato congiunti, di corsi di master e favorire lo scambio di informazioni tra ricercatori del 

settore, anche nel quadro di una collaborazione con altri organismi di ricerca nazionali e 

internazionali e con unità operative di ricerca costituite presso strutture di ricerca di enti pubblici e 

privati italiani e stranieri, nonchè una collaborazione con gli operatori pubblici e privati che applicano 

la data science ai propri obiettivi istituzionali e core business. 

Alle iniziative del Centro collaboreranno anche lôInternational Centre for Theoretical Physics (ICTP), 

il MIB Trieste School of Management e le Assicurazioni Generali S.p.A, con le modalità e nei limiti 

previsti dai successivi accordi di collaborazione fra il Centro e tali enti ed in virtù del Memorandum 

of Understanding sottoscritto in precedenza.  

 

 

Risorse strumentali  

Punto di forza nellôambito delle risorse strumentali ¯ la peculiarit¨ della sede, unica per tutte le attivit¨ 

istituzionali in un edificio posto in un contesto ambientale di pregio, di recente ristrutturazione con 

adeguamento progettuale alle esigenze della comunità scientifica e conseguentemente dotato di un 

potenziale di alta attrattività: laboratori e relative attrezzature di alto livello (per gli investimenti fatti) 

e integrati con gli studi dei ricercatori. Tuttavia si registra, in maniera sempre più sentita una 

limitazione allo sviluppo di nuove facilities per le linee di ricerca (es: laboratori avanzati) dovuta alla 

saturazione degli spazi e numerosità crescente della comunità. A tale scopo è stata operata 

unôattivit¨ finalizzata alla riorganizzazione degli spazi della Scuola: è stato concluso lôintervento per 

la riqualificazione delle aree attualmente destinate a terrazza poste al VI piano della sede principale 

ed è già completata ristrutturazione degli spazi della sede della SISSA dislocata a Miramare 

(precedente sede principale) destinata ad accogliere la sede dei due istituti intearea IGAP e IFPU di 

recente istituzione.  

Sulla base di quanto definito nel nuovo Piano Strategico della Scuola va fatto cenno alle attività 

legate alla rilettura organica del comprensorio SISSA in termini di ñCampusò quale struttura globale 

non solo intesa in senso fisico ma anche come spazio di incontro e interazione ovvero come sistema 

organizzato per valorizzare idee e talenti, che funga da acceleratore della comunità SISSA. Un 

ambiente accogliente e confortevole sotteso ad una realtà in cui si incontrano e coabitano in maniera 

coesa Didattica, Ricerca, Terza Missione ed Organizzazione mantenendo vivo il contatto tra scienza 

e cultura in un dialogo costante e proficuo con le istituzioni cittadine e le realtà culturali e sociali del 

territorio locale nazionale ed internazionale. In particolare, nel breve periodo, è prevista la stesura 

di uno studio preliminare volto ad esaminare lo stato dei luoghi del comprensorio di via Bonomea 

rientrante nella revisione organica del Campus SISSA. Per tale investimento iniziale sono stati 

previste apposite risorse della Scuola finalizzate al Piano Strategico.  

Tra le risorse strumentali a disposizione della Scuola va annoverato il cluster ñUlyssesò, presente in 

SISSA dal 2014: il sistema di supercomputer si pone per potenza di calcolo tra le infrastrutture HPC 

più grandi e potenti in Italia dopo quelle del CINECA. Lo sviluppo della potenza di calcolo di tali 

supercomputer (tanti computer collegati tra loro con una rete superveloce, formando un cluster) non 

solo rende possibile lôanalisi in tempi ragionevoli di una grandissima mole di dati da cui estrarre 

nuove correlazioni e quindi nuove conoscenze, ma anche per le risoluzioni di modelli matematici 

complessi che rappresentano teorie sempre più rappresentative della complessa realtà.  

 

https://www.agendadigitale.eu/infrastrutture/infrastrutture-critiche-ecco-le-nuove-sfide-per-lintelligence/
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Contesto economico-finanziario  

Lôanno 2021 si sta concludendo con effetti ancora molto pesanti sotto il profilo della salute pubblica 

di successive ondate della pandemia COVID-19 ma con auspici più positivi sul versante della ripresa 

economica del Paese. Il prodotto interno lordo nel 2021 nelle previsioni del Governo nella Nota di 

Aggiornamento al Documento di Finanza Pubblica (NADEF) cresce oltre il 6%. 

In particolare, positivi effetti sono attesi anche per il sistema universitario e della formazione 

superiore da un lato per lôimpatto derivante dallôattuazione del Piano Nazionale di Resilienza e 

Ripresa (PNRR) dallôaltro per i preannunciati incrementi pluriennali del Fondo di Finanziamento 

Ordinario (FFO) previsti nel disegno di legge di bilancio per il 2022 presentato alle Camere e in corso 

di approvazione al momento della redazione della presente relazione. 

Per quanto di interesse specifico per le Scuole a ordinamento speciale, è previsto al momento un 

aumento significativo a regime della quota di FFO nel 2024, pari a circa il 15% dellôammontare 

complessivo del 2021: al netto di quanto allocato per la Scuola Meridionale, 16 milioni di euro a 

fronte degli attuali circa 103 milioni di euro. 

Oltre allôaumento della quota relativa alle Scuole sono previsti finanziamenti finalizzati a piani 

straordinari di assunzioni per il personale docente e ricercatore e, novità rilevante, anche per il 

personale tecnico amministrativo. La misura dei finanziamenti per i piani straordinari di pertinenza 

della Sissa non è al momento ipotizzabile poiché la norma parla di criteri diversi da quelli previsti per 

la distribuzione del FFO e stabiliti con decreto ministeriale che tenga conto della valutazione della 

qualità dei prodotti della ricerca in base alla VQR 2015-19 (i cui esiti sono attesi per la primavera 

2022) e delle politiche di reclutamento.  

In sede di predisposizione dei documenti contabili per il Budget annuale per il 2022 e pluriennale 

2022/2024 non può, in via prudenziale, tenersi conto di una norma contenuta in un disegno di legge 

in corso di discussione parlamentare, pertanto i ricavi per il bilancio triennale scontano ancora gli 

effetti dellôatavico sotto finanziamento di SISSA ï sempre ribadito nelle relazioni ai bilanci preventivi 

e di esercizio degli ultimi anni ï e pur incrementando il valore dellôassegnazione del 2021 di un punto 

percentuale per anno, lôequilibrio di bilancio ¯ raggiunto ricorrendo allôutilizzo di riserve patrimoniali 

per gli esercizi 2023 e 2024. 

Per lôanno 2022, inoltre, in sede previsionale si ¯ dovuto ricorrere a un notevole ridimensionamento 

delle previsioni di costo per acquisti di beni e servizi per tutte le voci che non sono correlate ad 

obbligazioni e contratti giuridicamente vincolanti, in ragione della norma di cui alla Legge di Bilancio 

2020 in base alla quale anche per il 2022 non può essere superato il limite di spesa, pari alla media 

del triennio 2016/2018, per acquisti di beni e servizi, salvo che i ricavi del 2021 non siano superiori 

a quelli del 2018. Per queste ragioni dopo lôapprovazione del bilancio di esercizio 2021 si proceder¨ 

ad una accurata valutazione di tutte le voci di costo ridotte in fase di previsione e alla luce dei risultati 

di bilancio e del quadro normativo ormai definito, dopo lôapprovazione della legge di bilancio per il 

2022 che interverrà ï salvo il ricorso allôesercizio provvisorio ï entro la fine del corrente anno, si 

assumeranno le conseguenti necessarie determinazioni. 

Per quanto riguarda i finanziamenti derivanti dalla Regione Friuli Venezia-Giulia, la programmazione 

triennale 2020-22 ha sostenuto in maniera importante le spese di investimento sia di natura edilizia 

che relative alle infrastrutture di ricerca (garantendo così una politica di sviluppo non perseguibile 

sui finanziamenti ministeriali ordinari) e ha contribuito al sostegno alle spese correnti in ambito di 
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ricerca, organizzazione e servizi in continuità (sia di contenuti che quantitativi) con il precedente 

piano triennale.  

È in corso di definizione la Programmazione Triennale Regionale per il triennio 2022-24 e dalle 

notizie ad oggi conosciute lôimpegno regionale per il sistema universitario continuer¨ sul solco delle 

precedenti con dimensioni finanziarie in aumento. 

Con il DM 289 dd. 25.03.2021 il MUR ha definito le linee generali dôindirizzo della programmazione 

triennale del sistema universitario per il triennio 2021-2023 e i relativi indicatori per la valutazione 

periodica dei risultati. Il decreto ha individuato i seguenti obiettivi specifici volti ad ampliare lôaccesso 

alla formazione universitaria; promuovere la ricerca a livello globale e valorizzare il contributo alla 

competitività del Paese; innovare i servizi agli studenti per la riduzione delle disuguaglianze; essere 

protagonisti di una dimensione internazionale; investire sul futuro dei giovani ricercatori e del 

personale delle università. 

Le risorse per la Programmazione Triennale sono state aumentate, oltre alle risorse specifiche pari 

a 65 milioni di euro destinati alla valutazione di una parte degli obiettivi, in base a quanto previsto 

dal D.L. 34/2020 (cosiddetto ñDecreto Rilancioò) in particolare allôart. 238, al fine di promuovere 

lôattivit¨ di ricerca e valorizzare il contributo del sistema universitario alla competitivit¨ del Paese 

(100 mln nel 2021 e 200 mln nel 2022 e 2023, di cui il 70% destinate ad integrare parte della quota 

base del fondo di finanziamento ordinario degli anni di riferimento ed il 30% destinate alla valutazione 

dei risultati dei programmi con riferimento agli obiettivi B ed E).  Infine sono stati stanziati 3 milioni 

di euro annui destinati ad un programma congiunto presentato dalle sei Scuole a ordinamento 

speciale per azioni collegate agli obiettivi di cui sopra.  

Per quanto attiene al programma individuale di Ateneo, considerato lôesiguo numero di obiettivi 

attivabili dalle Scuole, la SISSA sulla base di unôanalisi integrata e coordinata con le strategie 

delineate dalla Scuola ha individuato rispettivamente gli obiettivi collegati  allô essere protagonisti di 

una dimensione internazionale ( obiettivo D) abbinati ad indicatori collegati alla mobilità dei dottori 

di ricerca a livello internazionale e allôimplementazione del programma visiting dallôestero e quelli 

volti ad Investire sul futuro dei giovani ricercatori e del personale delle università (obiettivo E) 

abbinatI ad indicatori di reclutamento di ricercatori di cui allôart.24 c.3 lett. a) e lett. b) della L 240 dd 

30.12.2010 sul totale docenti di ruolo e sullôincremento di risorse per la formazione del personale 

tecnico-amministrativo. Per quanto attiene al programma Interateneo Scuole Superiori le sei Scuole 

hanno deliberato di orientare gli investimenti in ambiti il più possibile coerenti con le sfide del PNRR 

e che possano comunque trovare riferimenti e connessioni con i temi di ricerca portati avanti dalle 

Scuole.   

Continuano a rimanere a buoni livelli le opportunità di finanziamenti alla ricerca su bandi competitivi 

in primis quelli del programma Horizon Europe, (va notato come anche se il tasso di successo di 

sistema si sta abbassando, per la maggiore competizione, continuano a rimanere di alto livello le 

performance dei Principal Investigator SISSA) 

I ricavi previsti nel bilancio di previsione annuale 2022 e nel suo sviluppo triennale 2023-24, 

caratterizzati come accennato in precedenza dallôapplicazione del principio della prudenza, 

consentono, nonostante tutto di destinare risorse alla ricerca e alla formazione in linea con quanto 

previsto e assegnato nel biennio 2020-22. Si ricorda che dal 2016 al 2019 pesanti sacrifici, al fine di 

mantenere in pareggio il budget senza ridurre le risorse alla ricerca e alla formazione, sono stati fatti 

ricadere, in termini di assegnazione, principalmente sul cd. funzionamento (servizi logistici, 

manutenzioni ordinarie, ecc.) e dal 2020 si è reso, altresì, necessario ridurre, sia pur per importi 

contenuti, anche i budget di Area, in applicazione delle norme nazionali relative al contenimento 

delle spese per beni e servizi. 
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Il processo di definizione del budget fornisce il momento di adozione di un approccio integrato tra 

strategia (linee di indirizzo), performance (modalità di realizzazione) e bilancio (risorse necessarie) 

in cui si legano, in un'ottica circolare, i diversi momenti della programmazione strategica, economico-

patrimoniale ed operativa. In tal senso, in un processo caratterizzato da un affinamento continuo, 

anche in linea con le indicazioni ANVUR, anche per il triennio 2022-24 lôapprovazione del Budget di 

previsione e del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO ex art 6 del DL 80/2021 che di 

fatto sostituisce il Piano integrato dei precedenti anni) avverranno nella stessa seduta degli organi, 

grazie a un processo di elaborazione fortemente integrato in grado di garantire che da un lato gli 

obiettivi della Scuola, approvati ed assegnati alle strutture, abbiano adeguata copertura economico-

finanziaria, e dallôaltro consentire agli organi politici di avere una maggiore capacit¨ decisionale, ai 

fini della gestione dei trade off che naturalmente si pongono in caso di obiettivi in ñcompetizioneò tra 

loro per le risorse disponibili 

In tema di programmazione strategica si ricorda che nel corso del 2020, per rilanciare il futuro della 

Scuola e per riaggregare la comunità in un momento difficile, si ¯ intrapreso il progetto ñSISSA back 

to the futureò, sfociato poi nel Piano Strategico SISSA 2021-2023 approvato dagli organi di dicembre 

2020. Nel corso del 2021, i quattro nuovi indirizzi strategici individuati (Campus, Digitalizzazione, 

Placement e Organizzazione agile) sono stati declinati e dettagliati in ottica più attuativa ed operativa 

dai gruppi di lavoro dedicati e sono attualmente oggetto di analisi per la definizione di ulteriori sviluppi 

futuri. 
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1. INQUADRAMENTO STRATEGICO DELLôATENEO  
 

1.1 MISSION 
 

La Scuola, realtà di eccellenza nel panorama universitario italiano, ha come scopo lo sviluppo della 

scienza e la preparazione dei giovani alla ricerca avanzata, pura e applicata, e allôinsegnamento 

universitario superiore ed è stata la prima istituzione in Italia a promuovere corsi post-laurea per il 

conseguimento del titolo di PhD quando ancora, in Italia, non esisteva un programma formativo di 

dottorato di ricerca.  

La SISSA promuove e attua le proprie attività di ricerca in diverse aree della fisica, della matematica 

e delle neuroscienze, sia in ambito teorico che sperimentale, con riguardo sia alla ricerca di base 

che a quella applicata. I progetti di ricerca sono coordinati da scienziati di fama internazionale: alcuni 

docenti della Scuola hanno ricevuto lauree ñhonoris causaò in prestigiose universit¨ straniere, sono 

risultati vincitori di importanti premi scientifici o sono membri di autorevoli accademie scientifiche. 

Gli scienziati della SISSA si aggiudicano ogni anno importanti finanziamenti internazionali o italiani.  

La Scuola costituisce un ambiente di lavoro snello, informale ma rigoroso, dove lo studente viene 

seguito singolarmente in viva e stretta interazione con il docente. Viene garantita la più completa 

libertà nella scelta del percorso formativo: i docenti mostrano possibili strade e gli studenti procedono 

con indipendenza e creatività. 

Al fine di mettere a disposizione del mondo produttivo le proprie competenze ed i risultati ottenuti 

nella ricerca, la Scuola si impegna nel trasferimento tecnologico, nell'attività brevettuale e di 

creazione di ñstart-upò e ñspin-offò e nella formazione di capacit¨ imprenditoriali innovative. 

 

Stakeholder 

 

Gli stakeholder di riferimento della SISSA sono rappresentati da: 

- una comunità tecnico scientifica di dimensioni limitate (circa 600 persone) ma le cui quattro 

componenti principali (docenti e ricercatori; personale di ricerca temporaneo; studenti di 

dottorato; personale tecnico amministrativo) risultano fortemente integrate 

- gli enti pubblici e privati che finanziano la ricerca e lôalta formazione della SISSA 

- la comunità scientifica internazionale in diretto contatto con la SISSA 

- la comunità scientifica locale 

- la comunità locale territoriale (istituzioni; rappresentanti politici; cittadini) 

- lôinsieme dei potenziali scienziati/ricercatori/studenti 

- il sistema dei fornitori e di quanti intrattengono rapporti commerciali con la Scuola 
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1.2 PIANO STRATEGICO 2021-2023  
 

Nel mese di settembre 2016 gli organi di governo della Scuola hanno approvato il primo Piano 

Strategico 2016-2020 che ha definito, dopo un articolato processo di condivisione con gli 

stakeholder, le azioni strategiche da perseguire nel quinquennio considerato suddivise nelle mission: 

Ricerca, Didattica, Terza Missione ed Obiettivi Trasversali.  

Nellôanno 2019 gli organi hanno ritenuto necessario aggiornare il Piano Strategico estendendolo 

allôanno 2022 (in vista anche del cambio di Direzione della Scuola che avverr¨ nellôautunno del 

2021). Il Piano Strategico 2016-2022, approvato dagli organi nel mese di gennaio 2020, è stato 

elaborato in una sostanziale continuità con il piano precedente. 

La pandemia occorsa nellôanno 2020 ha inevitabilmente travolto le attivit¨ allôinterno della Scuola sia 

come singoli che come comunità e modificato il contesto di ricerca ed istruzione nazionale e 

internazionale in cui la SISSA si inserisce. 

È emersa allôinterno della comunit¨ SISSA la necessità di non subire passivamente la situazione del 

momento e di pensare in maniera proattiva allôevoluzione futura della Scuola. Dal mese di giugno si 

¯ quindi avviato il progetto ñSISSA Back to the futureò al fine di condividere e raccogliere le idee di 

tutta la comunit¨: il percorso ha dato lôoccasione per riflettere sulle missioni fondamentali (didattica 

ricerca e terza missione) le infrastrutture ed i processi tecnico-amministrativi. Per gestire questo 

progetto, coordinato da una cabina di regia, sono stati creati dei gruppi catalizzatori ed un forum 

interno che hanno coinvolto trasversalmente tutte le componenti della Scuola.  

Il progetto ha portato alla luce sia elementi di novità che elementi di continuità rispetto alle linee 

strategiche già definite e perseguite dalla Scuola. 

È emersa trasversalmente e costantemente la spinta verso la coesione della comunità, la 

condivisione di valori e di una cultura organizzativa globale caratterizzata dallôagilit¨ di informazione, 

risorsa preziosa e fondamentale. 

Nel mese di dicembre 2020 gli organi della Scuola hanno quindi definito ed approvato il nuovo Piano 

Strategico 2021-2023 individuando, nel contesto di tutti i fattori strategici emersi dal progetto, 

quattro nuovi indirizzi per le attivit¨ e lôagire della SISSA:   

1) Campus 

2) Digitalizzazione  

3) Placement dei giovani ricercatori 

4) Organizzazione agile 

Al fine di definire per ciascuna delle nuove linee di indirizzo delle proposte in ottica più attuativa ed 

operativa, nel 2021 sono stati costituiti quattro gruppi di decollo la cui composizione è stata 

comunicata agli organi del mese di marzo 2021. I lavori dei gruppi di decollo, riportati in quattro 

documenti distinti ed eterogenei tra loro e presentati agli organi di maggio 2021, sono stati 

successivamente organizzati e raccolti in unôunica sintesi in maniera sistematica dallôUfficio Strategie 

e Sistemi e presentati agli organi congiunti di dicembre 2021.  

http://www.sissa.it/sites/default/files/allegato_1_-_piano_strategico_sissa_2016_2020.pdf
http://www.sissa.it/sites/default/files/allegato_1_-_piano_strategico_sissa_2016_2020.pdf
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1.3 ANALISI DEL CONTESTO: ELEMENTI DI IMPATTO SULLA 

PIANIFICAZIONE AZIONI 2022-2024 DELLA SCUOLA  
 
Si riportano di seguito gli elementi più significativi che necessariamente impattano e concorrono alla 

definizione della programmazione e pianificazione delle azioni strategiche ed operative e degli 

obiettivi generali e specifici della Scuola per il triennio 2021-2023: 

 

1. Programmazione triennale delle università MUR 2021 (DM 289 del 25/03/2021 Linee 

Generali di indirizzo della programmazione delle università 2021-2023) 

2. VQR 2015-19 (Sistema CRUI-Unibas) 

3. Report ISAC  

4. Dipartimenti di Eccellenza 

5. Accreditamento iniziale della Scuola 

 

 

1.3.1 Programmazione Triennale MUR  

Il Mur con il DM 289 dd. 25.03.2021 ha definito le linee generali dôindirizzo della programmazione 

triennale del sistema universitario per il triennio 2021-2023 e i relativi indicatori per la valutazione 

periodica dei risultati. Il decreto contiene gli obiettivi di sistema e le relative azioni attorno a cui gli 

Atenei devono costruire i loro programmi triennali ai sensi di quanto disposto della legge 43/2005. 

La Programmazione Triennale 2021-23 risulta finalizzata allôinnalzamento della qualit¨ del sistema 

universitario tenuto conto altres³ dellôimpegno delle universit¨ nel ridurre le disuguaglianze 

economiche, sociali e territoriali e dellôesigenza di ridurre i divari tra le sedi universitarie dovute ai 

differenti fattori di contesto territoriale, in tal senso, ne costituiscono obiettivi specifici:  

 
A. ampliare lôaccesso alla formazione universitaria;  
B. promuovere la ricerca a livello globale e valorizzare il contributo alla competitività del Paese;  
C. innovare i servizi agli studenti per la riduzione delle disuguaglianze; 
D. essere protagonisti di una dimensione internazionale;  
E. investire sul futuro dei giovani ricercatori e del personale delle università 
 

Le risorse specifiche per la programmazione triennale ammontano a 65 milioni di euro e sono 

destinate alla valutazione dei risultati dei programmi di cui agli obiettivi A, C e D e relative azioni.  

Diversamente da quanto avvenuto nelle passate programmazioni, tale stanziamento è stato 

integrato dalle disposizioni del D.L. 34/2020 (cosiddetto ñDecreto Rilancioò) in particolare allô art. 238, 

al fine di promuovere lôattivit¨ di ricerca e valorizzare il contributo del sistema universitario alla 

competitività del Paese. Lôarticolo in questione ha previsto uno stanziamento aggiuntivo al Fondo di 

Finanziamento Ordinario nazionale di 100 milioni per lôanno 2021 e 200 milioni a decorrere dal 2022.  

Con riferimento a tali importi si evidenzia che il 70% delle risorse di cui sopra sono destinate a 

sostenere gli obiettivi generali di sviluppo degli Atenei e vengono ripartite tra gli Atenei in proporzione 

al peso della quota base quale integrazione della quota base del FFO ed indicati allôinterno dei 

decreti di riparto del finanziamento degli Atenei, diversamente  il restante 30% viene assegnato  agli 

Atenei sulla base dei programmi presentati con riferimento  agli obiettivi B ed E e relative azioni. 
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Pertanto le risorse complessivamente messe a disposizione per finanziare i programmi presentati 

dagli Atenei sono pari a:  

- 65 milioni per ciascun anno del triennio 2021-2023 (obiettivi A, C e D)  

- 30 milioni per il 2021 e 60 milioni per gli anni 2022 e 2023 (obiettivi B ed E) sono ripartite tra 

gli Atenei sulla base del peso della quota base FFO del 2020,  

Il DM 289 ha inoltre previsto per le sole Scuole Superiori ad O.S. un ulteriore stanziamento pari a 3 

milioni di euro annui, esso è destinato a un programma congiunto presentato dalle Scuole a 

ordinamento speciale per azioni collegate agli obiettivi di cui sopra.  Il finanziamento anche in questo 

caso verrà ripartito sulla base del peso della quota base FFO del 2020. 

Con la Nota 07345 del 21 maggio 2021 il MUR ha reso noto le modalità operative, diversamente 

dalle precedenti programmazioni triennali, a ciascun Ateneo viene attribuito un budget prefissato 

calcolato in proporzione al peso della quota base (costo standard se previsto) utilizzato ai fini del 

riparto del FFO nel 2020. 

Per ciascun obiettivo il citato decreto prevede un insieme di indicatori che possono essere scelti 

autonomamente dagli Atenei. Ciascun Ateneo è tenuto a definire un programma individuale 

identificando le azioni da attuare con riferimento ad almeno un obiettivo, almeno due indicatori per 

ogni obiettivo e le risorse necessarie per il raggiungimento del target indicato. 

Come già avvenuto nel passato, la scelta degli obiettivi e delle linee di azione da intraprendere deve 

trovare stretta coerenza con quanto delineato dallôAteneo nel Piano Strategico in essere e con la 

programmazione economico-finanziaria in considerazione della necessaria sostenibilità nel tempo 

delle azioni individuate. I programmi presentati sono inizialmente approvati dal MUR avvalendosi 

dellôANVUR; similmente a quanto accaduto nelle scorse programmazioni i risultati conseguiti 

dallôattuazione dei programmi sono oggetto di monitoraggio annuale e valutazione al termine del 

triennio sulla base degli indicatori scelti per ciascun obiettivo e dei relativi target. In caso di 

raggiungimento dei target prefissati al termine del triennio, viene disposta la conferma 

dellôassegnazione del predetto importo; diversamente si provvede al recupero, a valere sul FFO 

delle somme attribuite per ciascun obiettivo in misura proporzionale allo scostamento medio tra i 

risultati conseguiti riferiti ai relativi indicatori e ai rispettivi target.  

Per la prima volta alle 6 Scuole superiori ad ordinamento speciale è stata richiesta la presentazione  

di un programma congiunto in addizione al proprio programma individuale; il programma definito 

coralmente tra le Scuole  verte sul conseguimento di uno o più degli obiettivi della programmazione 

triennale, contiene le stesse indicazioni dei programmi individuali e scadenza di presentazione, 

peraltro, gli obiettivi e le azioni prescelti dovranno essere sviluppati congiuntamente, mentre gli 

indicatori selezionati potranno essere differenti per le 6 Scuole.  

Posto lôimporto del finanziamento assegnato sulla base del peso quota base, ciascuna Scuola 

definisce lôammontare delle risorse destinate allô obiettivo individuato, lôindicatore ed il target 

collegato, tali parametri vengono calcolato separatamente per ciascuna istituzione.  

Il raggiungimento del target su un indicatore da parte di una singola Scuola verrà valutato per due 

terzi con riferimento alla Scuola stessa e per un terzo in modo complessivo in base alla media dei 

risultati raggiunti dalle Scuole, tenuto conto dellôentit¨ delle risorse destinate da ciascuna Scuola al 

relativo obiettivo. 

Sulla base di quanto descritto la SISSA ha provveduto a presentare entro la scadenza del 29 luglio 

2021 entrambi i programmi richiesti dei quali si fornisce un breve sunto. 
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Programma individuale SISSA 

Il programma individuale di Ateneo, in base alle peculiarità della struttura delle fonti di finanziamento 

già accennate, è suddiviso in due sezioni:  

I sezione riferita agli obiettivi A, C e D quali obiettivi specifici della Programmazione Triennale Mur 

con risorse pari a 65 milioni annui  

II sezione riferita agli obiettivi B ed E quali obiettivi volti alla promozione dell'attività di ricerca svolta 

dalle università e alla valorizzazione del contributo del sistema universitario alla competitività del 

Paese con risorse pari a 30 milioni per il 2021 e 60 milioni per il 2022-23. 

Le due sezioni per la SISSA si traducono come indicato nella tabella che segue; per esse si prevede 

unôassegnazione provvisoria pari ad euro 1.180.618.  

Programma individuale - I e II sezione 

SEZION PROGRAMMA / 

TIPOLOGIA RISORSE  

OBIETTIVO 

RIFERIMENTO 

PROGRAMMA  

RISORSE 

DESTINATE  
  ASSEGNAZIONE PROVVISORIA MUR  

SEZONE I 

PROGRAMMAZIONE 

TRIENNALE 

(obiettivi specifici)  
 

A  ˟Ampliare 

ú˫ÀÎÎÙĚĚĆ ÀúúÀ

formazione 

universitaria  

 

C ˟  Innovare i 

servizi agli 

studenti per la 

riduzione delle 

diseguaglianze 

  

D ˟  Essere 

protagonisti di 

una dimensione 

internazionale  

 

65 mln annui 

distribuiti su 

peso della 

quota base 

(2020) 

EURO 667.306 

SEZIONE II 

D.L. 34/2020 ˟  

OBIETTIVI 

GENERALI DI 

SVILUPPO DELLE 

¢¢M²M¢ ˫ 2M

RICERCA 

anno 2021 

100 MLN di cui 30 

MLN sezione II 

anni 2022- 23 

200 MLN di cui 60 

MLN sezione II 

 

B  ˟Promuovere 

la ricerca a 

livello globale e 

valorizzare il 

contributo alla 

competitività del 

Paese 

 

E ˟  Investire sul 

futuro dei 

giovani 

ricercatori e del 

personale delle 

università  

30 MLN 

distribuiti su 

peso della 

quota base 

(2020) 

 EURO 513.312 
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Per quanto attiene alla scelta degli indicatori relativi alle singole sezioni, considerato lôesiguo numero 

di obiettivi attivabili dalle Scuole, la SISSA sulla base di unôanalisi integrata e coordinata con le 

strategie delineate dalla Scuola per i prossimi anni ha individuato i seguenti obiettivi ed indicatori: 

Obiettivo D ï Essere protagonisti di una dimensione internazionale abbinato ad indicatori 

collegati alla mobilit¨ dei dottori di ricerca a livello internazionale e allôimplementazione del 

programma visiting dallôestero  

Obiettivo E ï Investire sul futuro dei giovani ricercatori e del personale delle università 

abbinato ad indicatori di reclutamento di ricercatori di cui allôart.24 c.3 lett. a) e lett. b) della L 240 dd 

30.12.2010 sul totale docenti di ruolo e lôincremento di risorse per la formazione del personale 

tecnico-amministrativo 

 

 

È doveroso evidenziare che le assegnazioni indicate sono provvisorie poiché vincolate al 

raggiungimento del target finale indicato nel programma, di conseguenza, i risultati conseguiti 

dallôattuazione dei programmi sono oggetto di monitoraggio annuale e valutazione al termine del 

triennio sulla base degli indicatori scelti per ciascun obiettivo e dei relativi target. In caso di 

raggiungimento dei target prefissati al termine del triennio, viene disposta la conferma 

dellôassegnazione del predetto importo; diversamente si provvede al recupero, a valere sul FFO 

delle somme attribuite per ciascun obiettivo in misura proporzionale allo scostamento medio tra i 

risultati conseguiti riferiti ai relativi indicatori e ai rispettivi target. 

 

Programma CONGIUNTO SCUOLE SUPERIORI 

 

Per quanto attiene al programma Interateneo Scuole Superiori le sei Scuole hanno deliberato di 

orientare gli investimenti in ambiti il più possibile coerenti con le sfide del PNRR e che possano 

comunque trovare riferimenti e connessioni con i temi di ricerca portati avanti dalle Scuole. 

Le Scuole pur eterogenee non solo in termini dimensionali, ma anche per specificità disciplinari, 

storia e collocazione territoriale hanno individuato significative dimensioni trasversali nellôambito 

INDICATORI DI RIFERIMENTO SEZIONE I 

 
Livello iniziale  Target finale 2023 

D_b: Proporzione di Dottori di 
ricerca che hanno trascorso 
ÀúÿÙĀĆ ʷ ÿÙĚí Àúú˫ÙĚġÙĖĆ 

10/67 = 14,93% 20% 

D_i: Rapporto professori e 
ricercatori in visita rispetto al 
totale dei docenti   

14/91 = 0,1538 22% 

INDICATORI DI RIFERIMENTO SEZIONE II 

 
Livello iniziale  Target finale 2023 

E_b: Proporzione di ricercatori 
Óí Îĥí Àúú˫ÀĖġːʶʸ Îːʷ úÙġġː À˝ Ù úÙġġː

b) sul totale docenti di ruolo  

13/91 = 14,29% 17% 

E_h: Rapporto tra risorse per la 
formazione del personale TA e 
numero TA di ruolo 

53.332,26/107 = 498 700 
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delle attività di ricerca e di trasferimento tecnologico e di conoscenze.  Lo scopo che si sono preposte 

consiste nel conferire loro ulteriore valore attraverso azioni di sistema tese a ridurre lo scollamento 

tra il mondo accademico e della ricerca, la societ¨ civile e lôimpresa; a favorire lôintegrazione di 

discipline e competenze su temi a forte connotazione interdisciplinare e di interesse nazionale; a 

presentare unitariamente unôimmagine dellôeccellenza italiana ai collaboratori e competitori 

internazionali. 

In questa direzione si colloca la scelta dellôobiettivo comune B ñPromuovere la ricerca a livello 

globale e valorizzare il contributo alla competitivit¨ del Paeseò ed in particolare le azioni previste dal 

programma congiunto:  

B.2 Trasferimento tecnologico e di conoscenzeò  

B.3 Miglioramento delle infrastrutture e degli strumenti per la ricerca al fine dellôintegrazione della 

ricerca nelle reti internazionali ed europee  

Le risorse assegnate alla SISSA per il triennio 2021-2023 sulla base del suddetto programma si 

collocano come segue  

 

AZIONE B.2: Trasferimento tecnologico e di conoscenze. 

Questa azione persegue il trasferimento tecnologico e delle conoscenze lungo diverse direttive:  

1) Trasferimento tecnologico  

2) Merito e Mobilità sociale  

3) Placement 

4) Orientamento  

5) Public Engagement 

In particolare la SISSA sulla base del percorso già intrapreso negli scorsi anni risulta estremamente 

attiva nellôambito del Public Engagement e del Placement e ha  svolto varie attività collegate che 

riguardano lô attività di coinvolgimento e interazione con il mondo della scuola, seminari pubblici e 

dibattiti, formazione professionale a specifiche categorie di soggetti, partnership con eventi di PE 

nazionali o internazionali: appuntamenti di tipo culturale su Arte e Scienza, realizzati in 

collaborazione con scienziati SISSA, iniziative di valorizzazione e sviluppo del talento studiate e 

dedicate a studenti di dottorato e dottori di ricerca. Nellôambito del programma congiunto ¯ stato 

quindi definito un percorso coerente con il piano strategico delle istituzioni proponenti, le azioni 

proposte allôinterno di questo programma hanno lo scopo di estendere e rafforzare, sia 

quantitativamente che qualitativamente, lôimpegno nel PE in quelle direzioni che ð anche se 

parzialmente esplorate in passato ð non sono state oggetto di una sperimentazione e 

programmazione organica per mancanza di risorse finanziarie e umane dedicate. In particolare, 

nellôarco del triennio, si intendono sviluppare, a scacchiera, alcuni progetti in cui le Scuole avranno 
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la possibilità di inserirsi e contribuire.  In tal senso la SISSA si riporta lôindicatore relativo alle attività 

trasferimento di conoscenza completo di target finale. 

 

 

AZIONE B..3: Miglioramento delle infrastrutture e degli strumenti per la ricerca al fine 

dellôintegrazione della ricerca nelle reti internazionali ed europee  

Lôazione mira a consentire di affrontare con una molteplicit¨ di competenze complementari quei temi 

che richiedono un approccio multidisciplinare ed integrato e che quindi non potrebbero essere trattati 

individualmente da ciascuna Scuola. In questo senso la ricerca rappresenta uno strumento per 

favorire lôintegrazione delle Scuole nella logica presentata dal progetto di rete a 6, vista proprio come 

infrastruttura a supporto della ricerca. Le attività di ricerca saranno inoltre lo strumento per attivare 

processi di disseminazione, formazione, impatto socio-economico. Esse rappresentano dunque un 

presupposto per sperimentare i processi di ricaduta per la competitività del Paese. Si tratta dunque 

di cogliere il senso delle trasformazioni in atto per mettere a disposizione del Paese, dellôEuropa e 

del Mondo le potenzialità delle sei Scuole e la loro capacità di fare rete con Partner nazionali e 

internazionali sui temi che rappresentano le grandi sfide dei nostri tempi e che vengono anche 

delineate dal PNRR italiano. Le tematiche oggetto di azione trasversale saranno inquadrate in tre 

macro-tematiche collegate agli obiettivi del PNRR che vedono le Scuole in una situazione iniziale in 

cui rivestono individualmente un ruolo di punta: 1) Scienza e analisi dei dati 2) Salute 3) Sostenibilità. 

Lôindicatore c) ñspazi (Mq) destinati ad attivit¨ di ricerca per docenti di ruolo dellôAteneoò ¯ stato 

scelto dalla SISSA insieme a Gran Sasso Science Institute, Scuola Normale Superiore, SantôAnna 

School of Advanced Studies. Per quanto riguarda il contesto di riferimento per lôindicatore, occorre 

rilevare che le infrastrutture, gli strumenti di ricerca, e relativo personale che il progetto prevede di 

organizzare e attivare al fine del posizionamento congiunto dellôinsieme delle Scuole nelle reti 

internazionali e europee richiederanno un ampliamento degli spazi destinati alle attività di ricerca. 

La misura della sua significatività varia da Scuola a Scuola anche in relazione alle dimensioni degli 

atenei e allôestensione degli spazi consolidati, la SISSA ha proceduto ad una ricognizione interna 

finalizzata ad un'allocazione di spazi funzionali alle attività di ricerca che la Scuola intende perseguire 

nel triennio a venire. Anche a fronte di quest'ultima attività, sono programmati alcuni interventi di 

riqualificazione e ridestinazione di locali già esistenti con la finalità di giungere, al termine dell'anno 

2023, con una disponibilità di spazi dedicati alla ricerca pari a 7.540 mq (83 mq a testa), peraltro  al 

momento della redazione della presente relazione la Scuola, a fronte dellôesito negativo della 

valutazione espressa dallôANVUR in tema di adeguatezza risorse ï target sta provvedendo alla 

rimodulazione del target in oggetto.  

 

 

 

 

INDICATORI DI RIFERIMENTO SEZIONE I 

 
Livello iniziale  Target finale 2023 

B_g -  Numero di attività di 

trasferimento di conoscenza 

rispetto ai docenti dell'Ateneo  

(*)  

8/91= 8,8% 14/91=15,4% 
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In considerazione della rilevanza dei finanziamenti una particolare attenzione ed impegno a tutti i 

livelli (accademico ed amministrativo) vanno destinati per centrare il target indicato negli obiettivi 

programmatici.      

 

1.3.2 VQR 2015-19  

 

A fine novembre 2019, con il DM 1110, sono state pubblicate dal MIUR le Linee guida per la 

valutazione della qualità della ricerca VQR 2015-19 e nei primi giorni del mese di gennaio 2020 è 

stato reso pubblico da parte dellôANVUR il relativo Bando, dando così avvio al terzo esercizio di 

valutazione nazionale della ricerca (VQR3).  

Nel marzo 2020 lôemergenza sanitaria appena iniziata ha costretto lôANVUR a rivedere il 

cronoprogramma della VQR 2015-19: con la nota del 9 aprile 2020, il Ministro ha comunicato la 

necessità di differire le tempistiche richieste dalla VQR, in seguito il DM 444 del 4 agosto 2020 il 

MUR ha provveduto a ridefinire i termini di conclusione della VQR prevedendo la nuova scadenza 

della pubblicazione dei risultati delle valutazioni, individuata nel 15 marzo 2022. Parallelamente 

lôANVUR, in data 25 settembre 2020, ha pubblicato la versione aggiornata del Bando VQR 2015-19 

facendo così ripartire formalmente la VQR3.  

Nel mese di gennaio 2021 è stato pubblicato il documento dei GEV contenente i criteri di valutazione 

che verranno seguiti per lôattribuzione del giudizio di qualit¨. 

 

La VQR 3, pur ricalcando in gran parte la struttura della precedente, presenta diverse novità 

soprattutto per quanto concerne le nuove disposizioni riguardo al numero di prodotti presentati, e 

lôattenzione allôOpen Science ed alle attivit¨ di Terza Missione (intesa in una versione allargata e 

comprensiva di valorizzazione prodotti ricerca, imprenditorialità accademica, sostenibilità, 

formazione continua con particolare riguardo al Public Engagement). 

 

La VQR 2015-19 si articola in 17 Aree Scientifiche che si collegano alle 14 Aree CUN (tre di esse 

vengono sdoppiate per renderle maggiormente omogenee ai fini valutativi) ed una Area 

Interdisciplinare di Terza Missione: per ogni Area Scientifica lôANVUR ha proceduto alla nomina, a 

seguito di un apposito sorteggio, del relativo GEV (Gruppo di Esperti della Valutazione) composto 

da studiosi italiani e stranieri di elevata qualificazione. 

 

Il nuovo cronoprogramma si sviluppa dal mese di gennaio 2020 fino al 30 luglio 2022 e prevede un 

complesso flusso di attivit¨ sia da parte dellôAteneo partecipante che dellôANVUR, il conferimento 

dei prodotti si è concluso il 23 aprile 2021. 

 

La SISSA ha svolto le attività richieste nei termini stabiliti, il quadro dei criteri di valutazione della 

VQR è risultato particolarmente articolato e nel far fronte a tale complessità la SISSA è stata 

supportata dal Sistema di valutazione della produzione scientifica dal Sistema CRUI Unibas. A 

selezione ultimata la Scuola ha deciso di presentato 248 prodotti su un massimo di 252 conferibili 

INDICATORI DI RIFERIMENTO SEZIONE I 

 
Livello iniziale  Target finale 2023 

B_c -  Spazi (Mq) destinati ad 

attività di ricerca per docenti di 

ruolo dell'Ateneo  

7.181/91=78,912 7.540/91=82,857 
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tutti i prodotti presentati hanno una valutazione di impatto (calcolata in base ai dati bibliometrici) 

compresa nel top 10% internazionale. 

Sono inoltre stati presentati i 2 casi di studio per la Terza Missione come richiesto dallôANVUR, in 

particolare si ¯ illustrato lôiniziativa sperimentale volta a mettere in contatto studenti PHD e piccole 

medie imprese allôinterno del progetto PHD4PMI e quella dedicata allôinterazione con il mondo della 

scuola finalizzata ad avvicinare gli studenti delle scuole superiori attraverso lôincontro diretto con 

scienziate e scienziati. (Sissa for Schools). 

A conclusione dellôesercizio di valutazione svolto dai GEV, i risultati verranno articolati sulla base di 

quattro profili di qualità disponibili per Dipartimento e Istituzione, si prevedono:  

a)  un profilo di qualità relativo al personale permanente (relativo ai ricercatori che nel periodo 

2015ï2019 hanno prestato servizio nella stessa Istituzione e nella stessa qualifica). 

b) un profilo di qualità relativo alle politiche di reclutamento (relativo ai ricercatori che, nel periodo 

2015-2019, sono stati assunti dalla Istituzione o sono transitati al suo interno in una fascia o ruolo 

superiore). 

c) un profilo di formazione alla ricerca (relativo a coloro che risultano ricercatori in servizio presso 

unôUniversit¨ o Enti di Ricerca al 1Á novembre 2019 hanno acquisito il titolo di dottore di ricerca nel 

periodo 2012ï2016). 

d) profilo di qualit¨ delle attivit¨ di valorizzazione della ricerca (cosiddetta ñTerza Missioneò)  

Al di là delle graduatorie e dei rapporti redatti dallôANVUR, gli esiti della VQR saranno utilizzati in 

primis nellôassegnazione dellô80% della quota premiale; in particolare dal 2022 la percentuale del 

60% dellôattribuzione premiale viene ripartita sulla base dei risultati della VQR 2015-2019 utilizzando 

lôindicatore ottenuto come media ponderata degli indicatori a) e b) di cui sopra relativi ai profili di 

qualit¨ dellôIstituzione, similmente, la percentuale\sx del 20% viene ripartita sulla base dellôindicatore 

del profilo di qualità delle politiche di reclutamento b).  

Si rimane pertanto in attesa della pubblicazione degli esiti di valutazione che sono attesi come da 

indicazione del cronoprogramma entro il 15 marzo, per i rapporti delle singole istituzioni invece sarà 

necessario attendere indicativamente il mese di giugno.  

 

1.3.2.1 Sistema CRUI-UNIBAS 
 

A partire dallôanno 2017, la SISSA ha deciso di dotarsi di un sistema di supporto per lôautovalutazione 

interna e lo svolgimento dei compiti collegati con la valutazione della produzione scientifica a livello 

istituzionale. A tal fine, ha aderito al Sistema di Supporto alla Valutazione della Produzione 

Scientifica promosso dalla CRUI e dallôUniversit¨ della Basilicata (Sistema CRUI ïUnibas) in grado 

di supportare gli Atenei nelle procedure di autovalutazione e monitoraggio della qualità della 

produzione scientifica. Per ciascuna tipologia di valutazione (VQR-like, FFABR, ASN) il sistema 

elabora dei cruscotti di indicatori complessivi dellôAteneo ed un confronto tra gli stessi e gli indicatori 

aggregati calcolati su tutti gli Atenei aderenti al progetto. Tali cruscotti sono stati utilizzati per il 

monitoraggio periodico della qualit¨ dei prodotti della Scuola fino allôultima tornata svolta nellôottobre 

del 2020 ma sono stati di fondamentale supporto durante la selezione dei prodotti conferiti ai fini 

VQR 2015-19.  Peraltro la conclusione dellôesercizio di valutazione nazionale ha di fatto sancito la 

chiusura del progetto CRUI Unibas e di conseguenza, in unôottica futura, la CRUI si è proposta di 

individuare, a valle di una procedura ad evidenza pubblica, un operatore economico che possa 
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dotare gli atenei di un Sistema informativo in grado di supportare la valutazione della produzione 

scientifica in base ai criteri e agli indicatori collegati agli esercizi di valutazione nazionali. 

 

1.3.3 International Scientific Advisory Committee (ISAC)  
 

Ancora ai fini valutativi interni, la Scuola ha previsto, nel proprio Statuto, la costituzione 

dellôInternational Scientific Advisory Committee (ISAC), un Comitato Scientifico Internazionale 

costituito da scienziati esterni alla SISSA di riconosciuto prestigio internazionale ed attivi nei campi 

di ricerca della Scuola. 

LôISAC si riunisce una volta ogni tre anni al fine di analizzare l'andamento e lo sviluppo dell'attività 

scientifica della Scuola in rapporto all'evoluzione della ricerca in ambito internazionale. Lôultimo 

rapporto ISAC risale al novembre 2017, ma a causa della pandemia è stato necessario posticipare 

lôincontro previsto per il 2020, pertanto nei giorni 11-14 ottobre 2021 si sono tenuti gli incontri in via 

telematica tra il Comitato ed i membri della comunità scientifica della SISSA.  

LôISAC ha sottolineato come la SISSA rimanga un istituto di punta del panorama italiano con una 

reputazione di leader mondiale in molti campi di ricerca, ed ha notato ed apprezzato la capacità di 

adattamento della Scuola alla pandemia da Covid-19 sottolineando che nonostante le indiscutibili 

difficoltà la maggioranza degli studenti ha continuato a fare buoni progressi. La ripartenza dopo la 

pandemia è vista dal Comitato come una buona occasione per la Scuola di valorizzare ulteriormente 

la già notevole eccellenza scientifica attraverso una leadership inclusiva, un lavoro collegiale ed 

unôampia consultazione. 

Sulla base delle raccomandazioni riportate nella precedente relazione datata 2017, lôISAC si è 

soffermato nellôanalisi delle iniziative che sono state implementate dalla Scuola nel corso di questi 

ultimi quattro anni constatando che buona parte delle osservazioni e dei suggerimenti rilevati sono 

stati recepiti dalla Direzione e dalle Aree Scientifiche con ottimi risultati. Unô esempio fra tutti è 

costituito dalla fondazione e sviluppo delle strutture interistituzionali dellôIFPU, IGAP, TQT e non 

ultimo la creazione del SISSA Data Science. Tali realtà sono state ideate e sviluppate in unôottica di 

pianificazione a lungo termine basata sulla formulazione di una visione scientifica globale, il Comitato 

si compiace del percorso intrapreso ed esorta fortemente la Scuola a continuare in tal senso non 

solo allôinterno delle Aree Scientifiche ma pure  in generale a livello di Scuola andando a considerare 

un orizzonte temporale pi½ vasto da quello richiesto nellôambito della programmazione strategica 

della Scuola (3 anni) nellôambito del quale considerare tutte le variabili fondamentali per capire cosa 

vuole essere la SISSA nel futuro:  spazi ed edifici, risorse finanziarie, contenuti dei corsi di 

insegnamento, reclutamenti dei docenti, terza missione ma anche individuazione di benchmarking 

di riferimento allôinterno del Paese e in ambito internazionale. In sostanza un piano a lungo termine 

(con un orizzonte temporale di 10 anni) elaborato tra le diverse Aree, i diversi Gruppi e la Direzione 

della Scuola potrebbe risultare utile allôindividuazione di un indirizzo comune verso il quale 

concentrare i propri sforzi. 

Il Comitato ha inserito nella sua relazione unôattenta analisi di ciascun corso di dottorato 

evidenziandone elementi di risalto e eventuali osservazioni e suggerimenti utili per il futuro. Sono 

stati inoltre sottolineati i lusinghieri risultati forniti allôinterno del rapporto della Commissione 

Paritetica Allievi Docenti (CPAD) in merito al grado di soddisfazione generale degli studenti delle 

Aree.  

Un ulteriore punto di attenzione ¯ stato quello sullôequilibrio di genere e sulle diversit¨, in merito i 

membri dellôISAC si sono congratulati per la continua attenzione posta dalle Aree Scientifiche 
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sullôargomento in particolare lôiniziativa ñSISSA Women in Physicsò ¯ stata citata come esempio 

virtuoso; permane comunque la raccomandazione di continuare ad incrementare gli sforzi per 

migliorare la situazione.  

Particolare enfasi è stata nuovamente rivolta alla necessità di collaborazione tra i diversi gruppi che 

compongono la comunità SISSA, importanti passi in questa direzione sono stati effettuati dalla 

maggior parte dei gruppi alimentati anche dalla fondazione delle realtà IFPUM, IGAP, TQT e del 

nuovo gruppo di Data science.  

Un aspetto su cui lôISAC ha raccomandato di mantenere costante lôattenzione ¯ lôevoluzione della 

composizione del corpo docente, sia riguardo il turn over richiesto dai numerosi pensionamenti sia 

riguardo al problema del reclutamento della componente femminile.  

Ulteriori spunti di rilevanza sottolineati dalla relazione riguardano il problema dellôesiguit¨ degli spazi 

sollevato oramai da tutte le Aree oltre al fatto che lôesperienza della didattica online ha posto in 

evidenza la necessit¨, secondo lôISAC, di implementare un supporto tecnico dedicato che porti la 

qualità dei software ad un livello di eccellenza in modo che questo abbia degli impatti duraturi che 

vadano anche oltre il periodo pandemico e arricchenti per lôesperienza didattica dellôintera Scuola. 

Le raccomandazioni fornite dallôISAC costituiscono un prezioso contributo nella definizione delle 

politiche di sviluppo della Scuola e concorrono al processo di miglioramento continuo delle attività 

della Scuola. 

 

1.3.4 Dipartimenti di eccellenza  

 

Lôarea di Fisica e quella di Matematica sono risultate assegnatarie del finanziamento ministeriale 

quinquennale 2018 ï 2022 per i Dipartimenti di Eccellenza. 

Le risorse provenienti dal finanziamento sono state investite nella misura e nei modi previsti dalla 

L.232/2017 per potenziare il percorso delle iniziative scientifiche già intraprese ed accelerare il 

raggiungimento degli obiettivi strategici definiti inizialmente nel Piano Strategico 2016-2020 

adeguato per il biennio 2021-2022 e destinati a procedere nel nuovo Piano Strategico 2021-

2023. Il contenuto dei progetti è fortemente integrato con le azioni strategiche di ricerca e didattica 

contenute nei suddetti documenti ed i progetti sono divenuti parte integrante degli obiettivi 

istituzionali.  

In estrema sintesi i progetti finanziati sono: 

Fisica: aprire una nuova linea di ricerca in Data Science ed avviare un nuovo percorso di formazione 

dottorale in questo ambito. Un aspetto rilevante della proposta risulta essere quello dellôaumento di 

impatto socio-economico che porterebbe indubbi vantaggi ad una istituzione come la SISSA votata 

alla ricerca di base. Il tutto potrebbe accompagnarsi allo sviluppo di applicazioni industriali, cliniche 

e sociali collegate, alla possibilità di ottenere finanziamenti da enti di ricerca nazionali ed 

internazionali oltre ad interessanti occasioni di collaborazione. 

 

Matematica: aprire cinque nuove linee di ricerca volte ad ottenere risultati originali e di rilievo su 

importanti tematiche di base e finanziare iniziative legate a filoni di ricerca innovativi di notevole 

sviluppo futuro. Ulteriore obiettivo è quello di rafforzare il nuovo corso di laurea magistrale su ñData 

Science and Scientific Computingò gestito in collaborazione con lôInternational Centre for Theoretical 

Physics (ICTP) e le Università di Trieste e Udine. 
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Lôimporto annuale del finanziamento, pari ad Euro 2.654.320 (nel quinquennio di 13.271.600), è 

stato destinato allôassunzione di professori esterni alla Scuola, ricercatori art.24, lett. b) L.240/10, al 

finanziamento di attività didattiche di alta qualificazione, ad investimenti in infrastrutture e alla 

premialità del personale. I programmi delle due Aree e le attività collegate vedranno la loro 

conclusione nel 2022.  

Come previsto dalla normativa, a conclusione del quinquennio di finanziamento, entro il 31 gennaio 

2022 le Universit¨ ai sensi dellôart. 1, comma 332, della Legge 232/2016 inseriranno nella scheda di 

progetto per ciascun Dipartimento dôeccellenza una relazione finale contenente i risultati ottenuti e il 

relativo rendiconto. La Commissione ministeriale di valutazione, entro il 30 aprile 2022, esprimerà il 

proprio giudizio sul conseguimento dei risultati attesi, sulla base del raggiungimento degli obiettivi 

prefissati. In caso di giudizio negativo l'Università non potrà presentare per lo stesso Dipartimento 

la domanda diretta all'ottenimento dellôeventuale finanziamento per il quinquennio successivo.  

 

1.3.5 Accreditamento iniziale della Scuola (ed aggiornamento)  
 

A seguito della visita in loco per lôaccreditamento inziale della Scuola, che si ¯ svolta nelle giornate 

del 2-3-4 dicembre 2019, lôANVUR ha trasmesso alla Scuola, a febbraio 2020, il Protocollo di 

Valutazione finale ed il Parere finale della CEVS (Commissione di Esperti per la Valutazione delle 

Scuole superiori). I documenti richiamati evidenziano il risultato estremamente positivo della 

valutazione della Scuola e riportano i punti di forza e le raccomandazioni che costituiscono utili 

contributi per la pianificazione delle prossime azioni. Tra i numerosi punti di forza si segnalano: 

Å lôottimo livello scientifico del personale e buon rapporto numerico tra docenti e studenti 

Å lôeccezionale rete di rapporti accademici a livello internazionale 

Å la qualità del processo di selezione degli studenti 

Å la chiara definizione del mandato della Scuola 

Å la professionalità e dedizione del management e del personale amministrativo 

Per quanto riguarda le raccomandazioni fornite, la CEVS ha evidenziato in particolare come ñla 

crescita in termini di personale, studenti, professori, post-docs, di corsi e laboratori ponga un 

problema di spaziò e come ñl'andamento del finanziamento della Scuola sia fonte di preoccupazione 

per la continua erosione del contributo ministerialeò.  

A fronte della valutazione positiva della CEVS e su parere conforme dellôANVUR, il MUR ha 

concesso lôaccreditamento iniziale della SISSA con proprio decreto n. 439/2020, pervenuto nel mese 

di agosto 2020.  

Come previsto dallôart. 9 del Dlgs. 19/2012, con la nota ministeriale del 21 maggio 2021, prot. n. 

7345, è stata avviata la procedura di aggiornamento della banca dati SUA Scuole per il 

mantenimento dei requisiti dellôaccreditamento iniziale in relazione alle sezioni dedicate a: 

- Offerta formativa, aa.aa. 2020/2021, con riferimento alla verifica dell'offerta di corsi di 

dottorato; 
- Docenza, a.s. 2020 includendo anche i docenti e ricercatori in convenzione disponibili al 

100%; 
- Studenti, a.a. 2020/2021, includendo gli studenti di dottorato e quelli iscritti ai corsi ordinari 

attivati dalle Scuole Superiori; 

- Sostenibilità economico-finanziaria, aggiornata automaticamente con le informazioni 

disponibili nelle banche dati ministeriali. 
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La procedura di aggiornamento si è conclusa in data 09.07.2021. I requisiti delle sezioni per cui è 

stato richiesto lôaggiornamento per lôa.a. 2020/21 e lôanno solare 2020 sono risultati soddisfatti e 

lôesito dellôaggiornamento ¯ stato presentato al Nucleo di Valutazione e agli organi della Scuola. 
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2. PERFORMANCE 
 

Gli elementi fin qui esposti si integrano e concorrono alla formazione del processo di 

programmazione operativa del ciclo di performance organizzativa ed individuale della Scuola che, 

in coerenza con la sostenibilità economico-finanziaria, definisce obiettivi e target su cui si fondano 

le attività operative programmate. 

 

LE DIMENSIONI DELLA PERFORMANCE 
 
Per i processi di pianificazione, misurazione e valutazione della performance, la SISSA definisce: 

 
            Performance istituzionale (Scuola nel complesso) 

- PERFORMANCE ORGANIZZATIVA -      

      Performance di struttura (Unità organizzative) 
 
- PERFORMANCE INDIVIDUALE (Singoli dipendenti) 

 
Performance organizzativa ed individuale sono da considerarsi strettamente collegate ed integrate 

in tutto il ciclo di gestione della performance, pertanto qualsiasi valutazione dei risultati raggiunti dal 

personale che opera nellôAmministrazione non potrà non essere correlata ai risultati ottenuti 

dallôorganizzazione nel suo complesso. 

 
Si riporta di seguito lôalbero della performance definito dalla Scuola: 
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Figura 2 ï Albero della Performance 
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2.1 LA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 
 
Come evidenziato, la performance organizzativa della Scuola viene declinata in due livelli: 

 

- Performance Istituzionale (Scuola nel complesso) cui vengono associati obiettivi generali 

 

- Performance di Struttura (singole unità organizzative) cui vengono associati obiettivi specifici  

 

  

2.1.1 OBIETTIVI GENERALI 
 

Gli obiettivi generali identificano le priorità strategiche delle pubbliche amministrazioni in relazione 

alle attività e ai servizi erogati e sono definiti triennalmente da linee guida del Presidente del 

Consiglio dei Ministri. Nelle more dell'adozione delle linee guida di determinazione degli obiettivi 

generali ogni pubblica amministrazione programma e definisce i propri obiettivi.    

In attesa delle linee guida triennali, pertanto, come evidenziato nel Sistema di Misurazione e 

Valutazione della Performance, la Scuola definisce i propri obiettivi generali derivandoli da: 

 

 

1. obiettivi strategici definiti nel Piano Strategico 2021-23 

2. obiettivi definiti nelle Linee guida delle politiche di qualità della Sissa 

3. obiettivi generali derivati dal sistema universitario identificati secondo quattro prospettive 

(basate sul modello Balanced Scorecard), declinate secondo le caratteristiche del contesto 

specifico della Scuola. 
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2.1.1.1 Piano Strategico 2021-2023 

Nel mese di dicembre 2020 gli organi di governo della Scuola hanno approvato il Piano Strategico 

2021-2023 che ha definito, dopo un articolato processo di condivisione con gli stakeholder, le azioni 

strategiche che la Scuola intende perseguire nel quinquennio considerato. 

 

 

 

A sostegno delle iniziative operative attuative del Piano Strategico 2021-2023 il Consiglio di 

Amministrazione ha finalizzato, nelle programmazioni economico-finanziarie del periodo 2017/2023, 

risorse proprie per un importo totale di euro 3.029.157,31.  

Lôaver vincolato delle risorse destinate alla pianificazione strategica, distinguendole da quelle 

destinate al fisiologico funzionamento della Scuola, è un chiaro segnale della visione di integrazione 

programmatica adottata dalla SISSA. 

Alla luce di quanto evidenziato sopra, si presenta di seguito una tabella con lôevoluzione del Piano 

Strategico e delle iniziative attuative previste: si riporta inoltre lôevidenza delle relative risorse 

economiche finalizzate dalla Scuola:  
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AZIONE STRATEGICA 
 PIANO STRATEGICO 2016-2022 

AZIONE STRATEGICA 
 NUOVO 

 PIANO STRATEGICO 

2021-2023 

INIZIATIVA ATTUATIVA 
IMPORTI 

DESTINATI 

COSTI 

SOSTENUTI 
 2017-2020 

COSTI 

presunti 

2021 

Disponibilità 

2021 

PREVISIONE COSTI 2022 e 

seguenti (comprensivi delle 

disponibilità presunte a fine 

2021) 

RICERCA 

R.1 - RICERCA ECCELLENZA - Sostenere i principal 

investigator e i gruppi di ricerca nello svolgimento di attività di 

ricerca di eccellenza, attraverso lôerogazione di servizi, la 

messa a disposizione di risorse strutturali e strumentali 

 B3 - VI PIANO - infrastrutture 49.651,27 49.651,27    

SOSTEGNO RICERCA DI 

BASE ï  C3 - Integrazione contratto 

stabulario per aumento sicurezza e 

servizi 
218.577,61 183.142,30 35.435,31  

 

 SOSTEGNO MODELLO 

ORGANIZZATIVO PI 

R.2 - RICERCA DI BASE - Sviluppare la vocazione della 

Scuola alla ricerca di base, attraverso lôerogazione di servizi, la 

messa a disposizione di risorse strutturali e strumentali  
 

C2 - Adeguamento infrastrutture via 

Beirut a sostegno attività IFPU e 

IGAP 
146.596,16 146.596,16    

R.7 - RICERCA INTERDISCIPLINARE - Promuovere e 

sostenere lo sviluppo di attività di ricerca interdisciplinare di 

frontiera (destinare risorse/incentivi alla ricerca 

«interdisciplinare» rivolti ai PI, sviluppare iniziative per 

diffondere la conoscenza «interdisciplinare» dei diversi gruppi 

di ricerca / PI, Elaborare la programmazione del personale 

destinando una quota parte delle risorse ad iniziative 

interdisciplinari) 

CAMPUS ï 

INTERDISCIPLINARIETAô E 

CONTAGIO DI IDEE 

A1 - Colloquia  20.769,05 13.807,46 557,60 2.942,40  6.403,99    

B5 - Sostegno allo start up di 

iniziative interdisciplinari/interarea 

(anche iniziative autogestite da 

giovani ricercatori)  

72.832,53 35.510,95 29.821,58   7.500,00    

R.8 - PIANO MICROGRANT - Elaborare un piano di 

«microgrant» per gruppi, interdisciplinari e non, di assegnisti e 

dottorandi 

OFFRIRE PERCORSO DI 

ECCELLENZA AGLI 

STUDENTI PHD -

PLACEMENT GIOVANI 

RICERCATORI 

A3 ï Microgrant (YounGrant)  15.562,03 6.062,03    9.500,00    

R.12 - PIANO DI SVILUPPO PER ATTREZZATURE 

SCIENTIFICHE - Elaborare un piano di sviluppo per le 

attrezzature scientifiche 
 

B2 - Piano infrastrutture scientifiche 

(microscopio confocale, 

adeguamento laboratori,...) 
524.557,65 524.557,65    

R.13 - DISTRETTI TECNOLOGICI REGIONALI (CLUSTER) - 

Consolidare la presenza nei distretti tecnologici regionali 

(cluster) 

TRASFERIMENTO 

CONOSCENZA ï  
D3 - Quote associative (es. cluster, 

altre quote associative..) 10.500,00 4.000,00 3.000,00   3.500,00    PARTNERSHIP 

INDUSTRIALI E CON 

REALTA' PRODUTTIVE 

R.5 - COLLABORAZIONI INTERNAZIONALI - Sostenere i 

principal investigator nelle attività di creazione e mantenimento 

delle collaborazioni internazionali con istituzioni di ricerca di 

prestigio  

CAMPUS ï 

INTERDISCIPLINARIETAô E 

CONTAGIO DI IDEE ï  A2 e B4 - Visiting scientist/ 

collaborazioni di eccellenza 178.173,80 98.929,22 37.755,73 2.844,27  41.488,85    

DIDATTICA 

D.1 - ECCELLENZA NELLA DIDATTICA - Promuovere e 

garantire lôeccellenza della didattica attraverso la qualità del 

corpo docente 

OFFRIRE PERCORSO DI 

ECCELLENZA AGLI 

STUDENTI PHD 

D.5 - FORMALIZZARE OFFERTA FORMATIVA - Formalizzare 

lôofferta formativa della Scuola, in modo da renderla 

accessibile in una logica interdisciplinare 
 

C1 ï Allievi phd altre istituzioni per 

formazione dottorale eccellenza 
34.873,54 34.873,54    

D.10 - INCONTRO DOMANDA/OFFERTA LAVORO - Offrire 

servizi/opportunit¨ per lôincontro domanda/offerta di lavoro 
PLACEMENT GIOVANI 

RICERCATORI 
A4 - Talent Development 49.359,00 6.459,00 6.400,00   36.500,00    
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TERZA MISSIONE 

TM.4 - INFRASTRUTTURE TECNOLOGICHE PER RICERCA 

APPLICATA - Esplorare le opportunità di potenziamento delle 

infrastrutture tecnologiche di interesse per lo sviluppo di 

ricerca applicata, anche in partnership con altri attori, sia del 

territorio che con enti/istituzioni di eccellenza a livello 

nazionale e internazionale 

HPC B1 - HPC infrastrutture 750.000,00 750.000,00    

TM.6 - COLLOCAMENTO PHD NELLE IMPRESE - 

Promuovere il collocamento dei Ph.D. interessati al di fuori 

delle istituzioni accademiche, nelle imprese, come imprenditori 

e/o professionisti (ruolo fondamentale degli allievi attraverso la 

capacità di problem solving e per il trasferimento delle 

conoscenze)  

PLACEMENT GIOVANI 

RICERCATORI 
D4 ï Microgrant (Phd4PMI)  4.901,00 3157,39    1.743,61    

TM.7 - VALORIZZAZIONE RISULTATI RICERCA - Sostenere 

le iniziative di coloro che fanno parte della comunità SISSA 

nellôambito della valorizzazione dei risultati della ricerca 

(brevetti, spin off, ecc.), sia con attività formativa che con 

attivit¨ di supporto finanziario che con lôerogazione di servizi di 

qualità 

VALORIZZAZIONE 

RISULTATI RICERCA 
D2 - Brevetti 54.656,00 9.590,24 9.065,76   36.000,00    

TM.10 - DIFFUSIONE CULTURA SCIENTIFICA - Promuovere 

iniziative di diffusione della cultura scientifica, anche a livello di 

scuola primaria e secondaria 

PROMOZIONE CULTURA 

SCIENTIFICA E SCIENZA 

APERTA 

D1 - Attività culturali e 

potenziamento della cultura 

scientifica del territorio (es. Summer 

festival, inaugurazioneé) 

45.623,83 25799,83 19.824,00   

OBIETTIVI 

TRASVERSALI 

OTR.1 - COMUNICAZIONE INTERNA ED ESTERNA - 

Potenziare la comunicazione esterna ed interna, in una logica 

coordinata e di efficacia e fruibilit¨ dellôinformazione 

 
A6 - Web e digitalizzazione 

processi  42.055,60 42.055,60    

 C5 - 40 anni SISSA 66.315,24 66.315,24    

CAMPUS - INFORMARE 

COME RISORSA 
E1 - Sostegno iniziative Piano 

Comunicazione 
150.000,00 29.249,33 57.875,26 12.875,41  62.875,41    

OTR.2 - SERVIZI AMMINISTRATIVI E TECNICI - Innovare 

lôorganizzazione dei servizi amministrativi e tecnici attraverso il 

rafforzamento delle competenze specialistiche e dirigenziali, in 

coerenza con i ruoli attesi definiti 

ORGANIZZAZIONE AGILE - 

SVILUPPO COMPETENZE B6 - Formazione PTA  73.720,00 42.751,87 7.696,06 7.303,94  23.272,07    

OTR.3 - BENESSERE ORGANIZZATIVO - Promuovere azioni 

finalizzate al benessere organizzativo nel senso del 

miglioramento del rapporto lavoro/privato, di chiarezza dei ruoli 

e degli obiettivi e di individuazione di percorsi di sviluppo 

professionale collegati ad essi  

ORGANIZZAZIONE AGILE 

ï WELFARE E 

BENESSERE 

ORGANIZZATIVO ï 

UGUAGLIANZA DI 

GENERE 

C4 ï Benessere organizzativo Cug 

- assistenza psicologica ï sostegno 

genitorialit¨ (es: ñSISSA Mothers in 

Science Fellowshipò) 

80.433,01 36.873,00 24.268,19   19.291,82    

  CAMPUS 
F1 ï Concorso idee e progettazione 

CAMPUS 
80.000,00  12.500,00 67.500,00  67.500,00    

  DIGITALIZZAZIONE G1 ï Digitalizzazione  360.000,00  109.149,06 30.850,94  250.850,94    

 TOTALE 3.029.157,32 2.109.382,08 353.348,55 124.316,96  566.403,05    

 

Tabella 3 ï Azioni strategiche con iniziative attuative previste e relative risorse economiche finalizzate
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2.1.1.2 Linee guida politiche Qualità 

 

 

 

 

Allôinterno del sistema di Assicurazione della Qualit¨ (SAQ) della Scuola (insieme di processi interni 

relativi alla progettazione, gestione ed autovalutazione delle attività formative e scientifiche, 

comprensive di forme di verifica interna ed esterna, che mirano al miglioramento delle qualità 

dellôistruzione), la SISSA ha da tempo promosso la valorizzazione della Qualit¨ in tutte le attivit¨ 

svolte nellôambito istituzionale. Il Senato della Scuola ha approvato le ñLinee guida per le Politiche 

della Qualit¨ò (in una prima versione a novembre 2018 successivamente integrata nel giugno 2019) 

documento che definisce i principi ed i criteri adottati per la realizzazione della propria visione della 

qualit¨: le azioni definite dalla Scuola per lôassicurazione della qualità trovano attuazione operativa 

negli obiettivi specifici definiti nel presente documento.   
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2.1.1.3 Obiettivi derivati dal sistema universitario (Balanced Scorecard) 

       

 

Come già evidenziato, in attesa delle linee guida triennali del Presidente del Consiglio dei Ministri, 

la Scuola identifica degli obiettivi generali derivati dal sistema universitario identificati secondo 

quattro prospettive (basate sul modello Balanced Scorecard), declinate secondo le caratteristiche 

del contesto specifico della Scuola. Per ciascuna prospettiva (Finanziaria, Stakeholders, Processi 

Interni Apprendimento/Crescita): 

 

 
Figura 3 ï Obiettivi generali derivati dal sistema universitario 

Nello specifico:  
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Tabella 4 ï Obiettivi generali derivati dal Sistema universitari 

 

 

OBIETTIVI GENERALI DERIVATI DAL SISTEMA UNIVERISTARIO  
(Prospettiva Balanced Scorecard) 

PROSPETTIVA OBIETTIVI INDICATORE TARGET 2022 

Finanziaria 

OBIETTIVO 1: 
Rispetto dei limiti degli 

indicatori ex D.Lgs. 
49/2012 

1) Spesa del 
personale 

2) Indebitamento 

1) Max 55% 
2) Max 2,90% 

OBIETTIVO 2: 
Cruscotto indicatori di 

bilancio 
1) MOL 1) MOL >=0 

Clienti/utenti/ 
stakeholders: 

OBIETTIVO 1: 
Customer satisfaction 

allievi  
(questionario PhD) 

Domanda 
soddisfazione 

generale 

1) Percentuale risposte ñAbbastanza 
soddisfacenteò e/o ñCompletamente 
soddisfacente >= 85% 

2) Percentuale risposte ñCompletamente 
soddisfacenteò >= 30%  

OBIETTIVO 2: 
Indicatori Good Practice 

Indicatore generale sui 
servizi 

Questionario sulla Customer 
Satisfaction ï domanda soddisfazione 
generale servizi tecnico-amministrativi 

>= 4  

Processi interni 

OBIETTIVO 1: 
Valutazioni Mur/ Anvur 

Accreditamento corsi 100% corsi accreditati 

OBIETTIVO 2: 
Valutazioni Mur/ Anvur 

Adempimenti  
VQR 2015 - 19  

Presidio degli adempimenti finali della 
procedura e analisi risultati VQR 2015-

19  

OBIETTIVO 3: 
Programmazione 

Triennale MUR 2021-23 

Indicatori Programmi 
previsti PRO3 MUR 
2021-23 (v. pagg. da 

18 a 24) 

Monitoraggio periodico indicatori PRO3 
2021-23 per verifica raggiungimento 

target nel 2023 

Apprendimento/ 
crescita 

OBIETTIVO 1: 
Benessere 

organizzativo 1 

Indicatore della misura 
in cui 

lôamministrazione 
investe sul personale 

Questionario sul Benessere 
Organizzativo (progetto Good Practice) 

domanda codice"G01ò >=3,5                

OBIETTIVO 2: 
Benessere 

organizzativo 2 

Rilevazione 
soddisfazione 

generale personale 

Questionario sul Benessere 
Organizzativo (progetto Good Practice) 

valore medio risposte >=3,5 

OBIETTIVO 3: 
Benessere org.vo/ 

Uguaglianza di genere/ 
Pari opportunità 

Obiettivi presenti nel 
PAP ï Piano Azioni 
Positive della Scuola 

Realizzazione azioni definite nel PAP - 
Piano Azioni Positive della Scuola 

OBIETTIVO 4: 
Benessere org.vo/ 

Uguaglianza di genere/ 
Pari opportunità 

Obiettivi presenti nel 
GEP ï Gender 

Equality Plan (allegato 
n.7) 

Realizzazione azioni definite nel GEP 
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2.1.2 OBIETTIVI SPECIFICI 

 
Annualmente la Scuola definisce la propria programmazione operativa, definendo nel PIAO, per 
ciascuna struttura organizzativa, tutti gli obiettivi specifici di dettaglio in cui si articolano gli obiettivi 
generali. 

 

 
 
 
 

Per le strutture tecnico-amministrative, nel SMVP, la Scuola distingue gli obiettivi specifici (anche in 

conseguenza delle differenze tra gli output attesi dalle diverse strutture) nelle seguenti tipologie: 
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TIPOLOGIA 

OBIETTIVO 
DESCRIZIONE INDICATORI / TARGET 

 

Obiettivi che riguardano il presidio dei 

processi e le attività tipiche delle 

strutture.  

A seguito dellôattivit¨ di mappatura, sono 

stati indentificati i processi presidiati da 

ciascuna struttura: tali processi sono stati 

successivamente raggruppati in ñfunzioniò 

omogenee, divenute obiettivi di presidio 

Questôanno si configurano come obiettivi 

di presidio ñpotenziatoò alcuni dei processi 

già attribuiti alle strutture che incidono 

sulla qualità del monitoraggio degli 

obiettivi della PRO 3 2021-2023, in 

ragione della particolare attenzione da 

dedicare alla verifica dellôandamento delle 

attività per facilitare il raggiungimento 

degli obiettivi PRO3 

1. Compliance (Conformità alla 

normativa)*:  

- obiettivo pienamente raggiunto:  

- difformità delle pratiche inferiore al 5% 

- obiettivo parzialmente raggiunto:  

- difformità pratiche tra 5% e 40% 

- obiettivo non raggiunto:  

- difformità pratiche superiore al 40% 

2. Efficacia del processo (Rispetto 

scadenze)*: 

- obiettivo pienamente raggiunto:     

-  pratiche espletate in ritardo rispetto alle 

scadenze inferiore al 10% 

- obiettivo parzialmente raggiunto:     

- pratiche espletate in ritardo rispetto alle 

scadenze tra il 10% e il 40% 

- obiettivo non raggiunto: 

- pratiche espletate in ritardo rispetto alle 

scadenze superiore al 40% 

 

Obiettivi assegnati alle strutture che si 

propongono di migliorare, attraverso 

lôinnovazione incrementale, lôefficienza 

e/o lôefficacia dei processi delle singole 

strutture al fine di ottimizzare il servizio 

offerto. Questôanno si configurano come 

obiettivi di miglioramento alcuni degli 

obiettivi attribuiti a strutture per 

lôimplementazione e la verifica sistematica 

di attività amministrative che incidono sulla 

qualità del monitoraggio degli obiettivi della 

PRO 3 2021-2023, in ragione della 

particolare complessità ed articolazione sia 

dal punto di vista delle risorse collegate sia 

rispetto alla complessit¨ dellôimpianto degli 

obiettivi ed indicatori prescelti. 

Per ciascun obiettivo viene identificato un 

indicatore appropriato ed un relativo target  

 

 

Obiettivi che interessano singoli progetti 

trasversali ai diversi uffici. Essi vengono 

assegnati ad un gruppo di progetto 

composto da addetti con competenze 

trasversali. 

Definiti i progetti e relativi obiettivi specifici, 

vengono identificati appropriati indicatori e 

target 

 Obiettivi che hanno, come caratteristica 

distintiva, lôorientamento 

allôimplementazione di interventi volti al 

miglioramento del benessere 

organizzativo dei lavoratori. Allôinterno di 

tale tipologia vengono ricompresi anche gli 

obiettivi volti a favorire lôuguaglianza di 

genere nelle organizzazioni definiti 

Per ciascun obiettivo viene identificato un 

indicatore appropriato ed un relativo target  

 

C1) BENESSERE 
ORGANIZZATIVO / 
PROSPETTIVE DI 

GENERE 
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allôinterno del Gender Equality Plan (GEP) 

(allegato n.7). 

 

 

Obiettivi fissati in osservanza di quanto 

definito allôinterno del Piano Triennale 

di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza con particolare riguardo agli 

obblighi di pubblicazione previsti dallôANAC 

sulla base di quanto previsto dal 

D.Lgs.97/2016 (allegato n.3 del Piano 

Integrato) ed alle responsabilità in capo alle 

Unità Operative Responsabili individuate 

nella tabella delle azioni pianificate in 

merito al trattamento del rischio (allegato n. 

4 del Piano Integrato) 

Per ciascun obiettivo viene identificato un 

indicatore appropriato ed un relativo target  

 

 

*per le strutture tecniche (ITCS e staff tecnico dellôArea di Neuroscienze) gli indicatori vengono declinati in 

maniera leggermente differente in termini di: 

1.Efficienza: % di servizi erogati difformi rispetto alle esigenze e richieste dellôutenza  

2.Efficacia del processo: % servizi erogati in ritardo rispetto alle tempistiche previste o concordate 

 

Nella definizione degli obiettivi, vengono identificati relativi indicatori e target di riferimento come 

definiti di seguito: 

- Indicatore: misura sintetica atta a monitorare i progressi ottenuti nel perseguimento dellôobiettivo  

- Target: livello atteso di performance che si desidera ottenere per poter considerare un obiettivo 

raggiunto.  

 

Come già evidenziato in apposita sezione del presente piano, la Scuola ha scelto di definire i propri 

obiettivi generali secondo quattro prospettive (basate sul modello Balanced Scorecard), una delle 

quali fa riferimento agli utenti e stakeholders, con obiettivi che mirano a mantenere alti i livelli di 

Customer Satisfaction sui servizi erogati dalla Scuola. 

Come per gli obiettivi generali, anche nel processo di pianificazione degli obiettivi specifici, sono stati 

tenuti in debita considerazione le risultanze e gli ambiti di miglioramento nei servizi erogati, emersi 

dai questionari di customer satisfaction che la Scuola eroga annualmente al personale docente, agli 

assegnisti, agli studenti ed al personale tecnico-amministrativo. 

In chiusura del processo di pianificazione degli obiettivi specifici, dopo opportuno confronto con i 

Responsabili di Area, il Segretario generale valida tutti gli obiettivi operativi delle strutture 

amministrative e definisce la ripartizione finale di tutte le tipologie di obiettivi su ciascuna struttura 

amministrativa/funzione/singolo progetto indicando, per ciascuna struttura, la pesatura tra il 

complesso degli obiettivi di presidio/trasparenza e anticorruzione ed il totale degli obiettivi di 

miglioramento/benessere organizzativo/prospettiva di genere assegnati alla struttura stessa, 

scegliendo tra le seguenti fasce di pesatura: 
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TIPOLOGIA OBIETTIVI 
PESATURA ï 

FASCIA 1 
PESATURA ï 

FASCIA 2 
PESATURA ï         

FASCIA 3 
PESATURA ï               

FASCIA 4* 

Obiettivi presidio / Trasparenza e 
Anticorruzione 

60% 70% 80% 100% 

Obiettivi Miglioramento / 
Benessere Organizzativo/ 

prospettiva di genere 
40% 30% 20% 0% 

TOTALE 100% 100% 100% 100% 

*Nellôeventualit¨ in cui, per uno specifico anno, non fossero assegnati ad una determinata struttura obiettivi di 
miglioramento 

Tabella 5 ï Pesatura tipologia obiettivi 

Per lôanno 2022, il Segretario generale assegna le fasce di pesatura agli obiettivi delle strutture come 

di seguito esposto: 

¶ Fascia 1: Ufficio Valorizzazione e Innovazione, Ufficio Strategie e Sistemi; 

¶ Fascia 2: Ufficio Gestione e Sviluppo Risorse Umane, Segreteria Didattica e Allievi, 

Segreterie Scientifiche; 

¶ Fascia 3: tutte le altre strutture amministrative/funzioni  

In merito alla valutazione finale degli obiettivi di presidio e trasparenza/anticorruzione, i risultati 

conseguiti fanno riferimento allôanalisi e valutazione delle singole attivit¨ e processi anche con 

riferimento agli output connessi alla trasparenza ed anticorruzione. Viene espressa una valutazione 

numerica puntuale che, ai fini del feedback finale vengono ricondotti alla seguente scala di 

classificazione: 

 

>=97,50 Risultato pienamente coerente con le attese 

>=90 <97,5 
Risultato sostanzialmente in linea con le attese: necessità di qualche piccolo 
intervento migliorativo 

>=75 <90 
Risultato parzialmente in linea con le attese: necessità di un presidio maggiore da 
un punto di vista qualitativo e/o di efficienza 

<75 
Risultato non in linea con le attese: quanto previsto in termini sia qualitativi che di 
efficienza non risulta sufficiente 

 

In merito alla valutazione finale degli obiettivi di miglioramento e benessere organizzativo/prospettiva 

di genere, i risultati conseguiti fanno riferimento alla valutazione dei singoli obiettivi. Viene espressa 

una valutazione numerica puntuale che, ai fini del feedback finale vengono ricondotti alla seguente 

scala di classificazione: 

 

>=97,50 Obiettivo pienamente raggiunto 

>=90 <97,5 
Obiettivo sostanzialmente raggiunto: necessità di qualche piccolo intervento per il 
completamento definitivo 

>=75 <90 
Obiettivo parzialmente raggiunto: necessità ancora di completamento dal punto di 
vista qualitativo o maggior tempo per il raggiungimento 

<75 
Obiettivo non raggiunto: quanto previsto in termini di target sia qualitativi che 
quantitativi non risulta sufficiente 

 

La valutazione finale della performance organizzativa di ciascuna struttura viene quindi calcolata 

come media ponderata del punteggio totale attribuito agli obiettivi di presidio e 
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trasparenza/anticorruzione e del punteggio totale attribuito agli obiettivi di miglioramento/benessere 

organizzativo/prospettiva di genere applicando le fasce di pesatura individuate dal Segretario 

Generale per ogni struttura in sede di assegnazione degli obiettivi. 
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2.1.2.1 OBIETTIVI SPECIFICI SISSA 2021-2023  

Si riportano di seguito, nellôambito delle azioni strategiche definite nel Piano strategico 2021-2023 e 

nellôambito delle azioni di qualit¨ (definite nelle Linee guida per le Politiche della Qualit¨ aggiornate), 

gli obiettivi specifici che la Scuola intende perseguire nel triennio 2021-2023. 

La tabella sottoesposta evidenzia gli obiettivi attribuiti alle strutture tecnico-amministrative della 

Scuola con riferimento agli obiettivi di miglioramento (tipologia A2). 

Gli obiettivi di presidio (tipologia A1) assegnati a ciascuna struttura tecnico-amministrativa vengono 

allegati al presente Piano.  

Gli obiettivi di trasparenza ed anticorruzione (tipologia D1) sono definiti coerentemente al Piano 

triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2021-2023 delle Scuola ed inseriti in 

allegato al presente Piano. 

Gli obiettivi assegnati a ciascun Responsabile di Area amministrativa (e di conseguenza la loro 

valutazione) si identificano con la sommatoria di tutti gli obiettivi assegnati alle strutture/funzioni di 

loro diretta responsabilit¨, in una logica ñcascadingò. 

Si riporta inoltre apposita tabella con lôevidenza delle risorse economiche stanziate per lôanno 2022. 

A tal proposito si evidenzia che gli importi riportati in tabella fanno riferimento ai costi 2022 (esclusi 

gli ammortamenti) inseriti nel budget economico di previsione 2022-2024 ed agli investimenti 2022 

inseriti nel budget di previsione degli investimenti 2022-2024. 

Le risorse economiche sono state anche suddivise tra: 

- Fondi destinati ad iniziative attuative del Piano Strategico;  

- Fondi Dipartimenti di eccellenza; 

- Fondi di budget assegnato dalla Scuola alle Aree scientifiche ed al Laboratorio 

Interdisciplinare; 

- Fondi Scuola; 

- Fondi dei progetti (prevalentemente finanziati da esterni); 

- Fondi Programmazione Triennale 2021-23 
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AZIONI STRATEGICHE e OBIETTIVI 

AZIONE STRATEGICA OBIETTIVI INDICATORE TARGET UOR 

CAMPUS ς SEDE 

Lavori di trasformazione biblioteca di Via Beirut Operatività entro data target 
Sviluppo infrastrutture previsto dal finanziamento 

regionale entro 2022 
UTL 

Creazione di una postazione attrezzata per il servizio di reception presso la sede 
di Via Beirut 2/1 

Operatività entro data target Entro primo semestre 2022 UTL 

CAMPUS ς /ha¦bL¢!Ω 

Laboratori aperti - 
Miglioramento della consapevolezza delle attività tecnico-scientifiche, anche ai 
fini di un maggior senso di appartenenza alla SISSA e di condivisione delle 
mission istituzionali. Potenziare la comunicazione esterna ed interna, in una 
ƭƻƎƛŎŀ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ Ŝ Řƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ŦǊǳƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

Riavvio di visite guidate dei laboratori sperimentali per il personale amministrativo, 
partendo dal personale assunto dal 2019 in poi. 

Coinvolgimento di almeno il 50% del personale 
amministrativo entro il 31.12.2022. La partenza delle 
attività connesse a questo obiettivo dipenderà dalle 

indicazioni di distanziamento sociale e controllo accessi 
legate alla pandemia da COVI-19.   

NEUR_STAFF 

ORGANIZZAZIONE AGILE / 
DIGITALIZZAZIONE 

Ridefinizione della modalità di archiviazione di documenti utili nelle cartelle 
ŎƻƴŘƛǾƛǎŜ Ŏƻƴ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ 
di coerenza con la fascicolazione titulus e migrazione dei contenuti delle 
cartelle di rete su teams/onedrive 

Realizzazione obiettivo:                                                                                  
 a) definizione e sviluppo procedimento                                                                                      
 b) attuazione operativa e messa a regime 

a) entro 30/06/2022             
b) entro 31/12/2022 

BIL 

Riorganizzazione interna dell'archivio dei dati raccolti dagli uffici per una 
consultazione più funzionale e strutturata, integrandola con eventuale 
implementazione in materia a livello di database unico Scuola 

a) Analisi dei dati raccolti e definizione della struttura del database interno con le 
relative scadenze 
b) Implementazione del database interno 

a) 100% entro il 31.12.2022 
b) 100% entro il 31.12.2023 

USS 

Supportare l'implementazione e il monitoraggio delle attività connesse agli 
obiettivi derivanti dalla Programmazione triennale 

Predisposizione di cartelle e file condivisi, organizzazione di incontri periodici di 
condivisione e allineamento con gli uffici e le Aree scientifiche interessati 
all'implementazione degli obiettivi 

100% entro 31.12.2023 
(SAL al 31.12.2022) 

USS 

Implementazione di PICA per il reclutamento PTA presentazione e gestione delle candidature per concorsi per PTA attraverso PICA 100% entro 30/09/2022 UGSRU 

ri-ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀǊŎƘƛǾƛƻ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ 
nuova struttura archivio elettronico condiviso per una più agevole consultazione e 
memorizzazione dei dati 

100% entro il 31.12.2022 UPC 

revisione registri assicurativi elettronici 
transizione da una registrazione manuale dei dati relativi alle coperture infortuni e 
chilometrici ad una registrazione più automatizzata e snella. Revisione delle 
procedure. 

100% entro il 31.12.2022 UPC 

Ricognizione preprint via Beirut 
Redazione di un documento sulla necessità/fattibilità, con eventuale stima dei costi, 
della digitalizzazione dei preprint rimasti in via Beirut 

100% entro 31.12.2022 BIBL 

Migliorare i processi amministrativi gestiti dal Laboratorio Interdisciplinare  
Messa a punto delle procedure di gestione dei corsi di perfezionamento tramite 
gestionale ESSE3 con l'intervento tecnico ed economico di ITCS 

100% entro il 2023 LINT_STAFF 

Dematerializzazione documenti relativi alla liquidazione di stipendi e compensi Analisi documentazione e relativo studio di fattibilità preliminare alla messa a regime 100% entro 31.12.2022 EMO, RAGIO, UGP 

Titulus 5.0 - gestione completa del processo di firma dei documenti prodotti 
secondo specifico workflow 

Snellimento dei processi e digitalizzazione del flusso di approvazione di documenti 
informatici - analisi della struttura e creazione di un modello per l'ottimizzazione del 
flusso 

100% entro dicembre 2022 SAIOG 

Organi - Razionalizzazione e miglioramento dell'accesso ai verbali degli organi 
della Scuola 

Creazione di un archivio digitale per consentire l'accesso ai verbali degli organi della 
Scuola nell'ottica di maggior trasparenza e comunicazione 

100% entro dicembre 2022 SAIOG 

ORGANIZZAZIONE AGILE ς  
ORGANIZZAZIONE AGILE / 
SVILUPPO COMPETENZE / 

WELFARE E BENESSERE ORGANIZZATIVO / 
v¦![L¢!Ω κ 

PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE 

Revisionare le schede di valutazione dei comportamenti attesi ai fini della 
performance individuale anche in ottica di lavoro agile 

Supporto alla definizione delle nuove schede dei comportamenti attesi 100% entro il 31.12.2022 UGSRU, USS 

Rendere più efficace la comunicazione interna tra i membri del gruppo Numero di riunione di tutto il gruppo >=6 per anno ITCS 

Migliorare la comunicazione tra i vari uffici Inserimento nelle procedure di comunicazione al pari delle altre strutture 100% entro il 31.12.2022 LINT_STAFF 
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AZIONI STRATEGICHE e OBIETTIVI 

AZIONE STRATEGICA OBIETTIVI INDICATORE TARGET UOR 

Aggiornamento CCI Recepimento aggiornamenti derivati dal CCNL 100% entro 30/06/2022 UGSRU 

Regolamento interventi assistenziali 
Revisione del regolamento esistente in base alle criticità rilevate in sede di 
applicazione 

approvazione in CdA entro 31/12/2022 UGSRU 

Linee guida lavoro agile Recepimento aggiornamenti derivati dal CCNL e da eventuali linee guida FP approvazione in CdA entro 30/06/2022 UGSRU 

Predisposizione di contenuti di riassunto/approfondimento su materie di 
presidio (normativa, aggiornamento normativa) finalizzato alla migliore 
ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŘŜƎƭƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ Ŝ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ 
collegate allo svolgimento dei processƛ ǇǊŜǎƛŘƛŀǘƛ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ 
possibile condivisione dei macroprocessi presidiati e dei relativi dati con gli altri 
uffici più direttamente interessati. 

Realizzazione obiettivo:                                                                                       
a) definizione dei contenuti per materia/argomento                                                                                       
b) attuazione operativa e messa a regime 

a) entro 30/06/2022            
b) entro 31/12/2022 

BIL 

studio e consulenza specifica ai PI su tematica Open Science con produzione 
schema del Data Management Plan 

Redazione documento template del Data management Plan 100% entro il 31.12.2022 UFRI 

Sviluppo di un sistema della sicurezza conforme alla norma UNI ISO 45001:2018 
 integrato con sistema di gestione ambientale conforme alla norme UNI ISO 
14001:2015 
 ed integrabile con sistema di gestione di qualità UNI ISO 9001:2015 

Audit trimestrale da parte del Responsabile per verifica numero Non Conformità 
rilevate rispetto allo Stato Avanzamento Lavori: conformità alla normativa, aderenza ai 
format e qualità dei contenuti (merce ricevuta, analisi DPI, N° ingressi in ambienti a 
rischio, N° comunicazioni, riunioni informative...) 

100% entro il 31/12/2023 SPP 

Sviluppo di un sistema di gestione ambientale conforme alla norme UNI ISO 
14001:2015 
 integrato con sistema della sicurezza conforme alla norma UNI ISO 45001:2018 
 ed integrabile con sistema di gestione di qualità UNI ISO 9001:2015 

Audit trimestrale da parte del Responsabile per verifica numero Non Conformità 
rilevate rispetto allo Stato Avanzamento Lavori: conformità alla normativa, aderenza ai 
format e qualità dei contenuti (quantità e movimenti rifiuti speciali, controllo registro, 
rispetto scadenze di legge...) 

100% entro il 31/12/2022 SPP 

Predisposizione informative con gli uffici e spazio dedicato sul sito SISSA Pagina web sul sito SISSA 31/12/2022 PRIV_MAN 

Archivio - Scarto documentale (in continuità dal 2021) 
Selezione e scarto documentale programmato del materiale d'archivio della SISSA - 
analisi, scarto e smaltimento 

100% entro dicembre 2022 SAIOG 

redazione linee guida procedure OTRS e Protocollo 
messa a punto di linee guida ad uso interno dell'ufficio a seguito di riorganizzazione e 
ricambio di personale per uniformare le procedure di gestione ticket OTRS e 
archiviazione/pubblicazione dati per la trasparenza 

100% entro il 31.12.2022 UPC 

Revisione processo di gestione dei rimborsi tramite fondo economale Analisi procedure di rimborso propedeutica alla revisione del relativo Regolamento 100% entro 31.12.2022 RAGIO 

Revisione degli schemi di finanziamento configurati nel modulo PJ di UGOV e 
delle modalità di ripartizione del budget dei progetti stessi per rendere più 
aggiornata e leggibile la disponibilità residua dei finanziamenti e per tenere 
sotto controllo i limiti di spesa per i progetti 

Numero schemi revisionati su totale schemi di finanziamento collegati a progetti attivi 100% entro il 31.12.2022 UGP 

Allineamento CSA - SOLARI 
integrazione del sistema CSA con SOLARI per la gestione delle presenze e delle relative 
voci di carriera nel programma di gestione delle paghe 

100% entro 31/12/2022 UGSRU 

Revisione e armonizzazione dei regolamenti relativi ai servizi offerti dalla 
Biblioteca 

a) Ricognizione dei regolamenti esistenti 
b) Redazione di nuovi regolamenti 

a) 100% entro 31.12.2022 
b) 100% entro 31.12.2023 

BIBL 

PLACEMENT GIOVANI RICERCATORI 
(Obiettivo da PRO3) 

Realizzazione e raggiungimento obiettivo "a" progetto PRO3 in ambito talent 
development (orizzonte 2023) 

Progettazione, preparazione e realizzazione (nell'anno 2023) di un ciclo d'incontri e 
webinar "tailor-made" destinato alla condivisione di esperienze e modelli ispirazionali 
di esperti/imprenditori/investitori, di un ciclo analogo focalizzato sulla valorizzazione 
del proprio talento, di un percorso di "learning by doing" sui temi dell'innovazione in 
Azienda e all'imprenditorialità, di JobFair dedicate agli studenti PhD, di un servizio di 
coaching one-to-one sui temi del personal branding 

2 cicli (min. 3 iniziative/webinar); 
1 percorso di coaching; 

1 iniziativa di "learning by doing"; 
2 JobFair; 

1 Servizio di coaching: 
entro il 2023 
(SAL al 2022) 

VAL 
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AZIONI STRATEGICHE e OBIETTIVI 

AZIONE STRATEGICA OBIETTIVI INDICATORE TARGET UOR 

FONDAMENTA STRATEGICHE - 
ATTRATTIVITA'-VISIBILITA' 

Produzione professionale di un video promozionale sulla Sissa Pubblicazione del video sui canali di comunicazione istituzionali della Sissa  100% entro il 2022 UCOM 

Produzione professionale di una gallery fotografica sulla Sissa  Pubblicazione della gallery sui canali di comunicazione istituzionali della Sissa  100% entro il 2022 UCOM 

FONDAMENTA STRATEGICHE - OFFRIRE 
PERCORSO DI ECCELLENZA AGLI STUDENTI 

DI PHD/INTERNAZIONALIZZAZIONE 
(Obiettivi da PRO3) 

Monitoraggio mobilità internazionale degli allievi dei corsi di PhD nell'ambito 
della programmazione triennale 

Verifica trimestrale della percentuale di allievi che hanno usufruito della mobilità 
internazionale 

Inserimento dei dati sulla piattaforma dell'Anagrafe 
Nazionale degli Studenti (ANS-PL); 

Predisposizione appositi certificati contenenti le 
informazioni relative alla mobilità di ciascuno studente: 

entro 31.12.2023 
(SAL al 2022) 

SDA 

Monitoraggio delle missioni delle Aree in connessione con PRO3 

Trasmissione report periodico ai Coord delle Aree Scientifiche, Direzione, SDA e Uff. 
Strategie e Sistemi ς n. allievi di dottorato che si dottoreranno nel 2023 (in base alle 
liste forniteci da SDA) recatisi in missione (nel triennio 2021-2023) per complessivi 
almeno 3 mesi 

Invio di un report ogni trimestre SEGSCI 

FONDAMENTA STRATEGICHE - RETI DI 
COLLABORAZIONE 

(Obiettivo da PRO3) 
Monitoraggio ospiti delle Aree in connessione con PRO3 

Trasmissione report periodico ai Coord delle Aree Scientifiche, Direzione e Uff. 
Strategie e Sistemi - n. visitatori (rispondenti ai requisiti) - nel triennio 2021-2023 

Invio di un report ogni trimestre SEGSCI 

 

         
 

  TOTALE RISORSE ECONOMICHE 2022 

 
Fondi scuola 

Budget aree e 
lint  

progetti 
dipartimenti 
eccellenza  

Fondi piano 
strategico 

Pro3 totale 

RICERCA 17.190.721 1.366.570 10.385.973 1.306.777 47.648 464.243 31.057.050 

DIDATTICA 4.302.945 85.309 1.405.363 219.364 57.244 63.815 6.157.041 

TM   39204 1.531.857   37.744 318.116 1.608.804 

OB TRASVERSALI 4.667.237 42265,34     302.562 165.780 5.177.845 

TOTALE 26.160.904 1.533.349 13.323.192 1.526.142 445.199 1.011.954 44.000.739 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

BIBL BIBLIOTECA SEGSCI UFFICIO SEGRETERIE SCIENTIFICHE 
BIL UFFICIO BILANCIO SPP SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE 

USS UFFICIO STRATEGIE E SISTEMI UCOM UFFICIO COMUCAZIONE 

EMO UFFICIO EMOLUMENTI UFRI 
UFFICIO FINANZIAMENTI ALLA RICERCA E RELAZIONI 
INTERNAZIONALI 

ITCS 
INFORMATION TECHNOLOGY AND COMPUTING 
SERVICES 

UGP UFFICIO GESTIONE PROGETTI 

LINT_STAFF 
STAFF PTA LABORATORIO INTERDISCIPLINARE SCIENZE 
NAT E UMANISTICHE 

UGSRU UFFICIO GESTIONE E SVILUPPO RISORSE UMANE 

RAGIO UFFICIO RAGIONERIA UPC UFFICIO PROCUREMENT E CONTRATTI 

PRIV_MAN PRIVACY MANAGER UTL UFFICIO TECNICO E LOGISTICA 

SAIOG 
SUPPORTO ORGANI DI GOVERNO E GESTIONE 
DOCUMENTALE 

VAL UFFICIO VALORIZZAZIONE E INNOVAZIONE 

SDA UFFICIO SEGRETERIA DIDATTICA ED ALLIEVI   
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2.2 LA PERFORMANCE INDIVIDUALE 
 

 
 
 
 

La performance individuale, riferita ai singoli dipendenti, è strettamente collegata agli obiettivi della 

struttura di appartenenza ed ai comportamenti professionali ed organizzativi adottati nello 

svolgimento delle proprie attività lavorative. 

 
La misurazione della valutazione individuale attualmente in uso presso la SISSA risulta già da tempo 

coerente con la suddivisione tra parte obiettivi e parte comportamentale sopra riportata e viene già 

utilizzata per tutto il personale PTA della SISSA. Essa è presente in tutte le fasi del ciclo della 

performance ed in particolare: 

 
 

2.2.1 LA PERFORMANCE INDIVIDUALE ï FASE PROGRAMMATORIA  
 
     Gli obiettivi assegnati a ciascuna struttura vengono tradotti in pianificazione operativa tra 

Responsabile di Area e rispettivi Responsabili di Struttura e tra questôultimo ed i propri collaboratori 

in riferimento ai relativi ambiti lavorativi entro il 15 gennaio. 

 

Anche sulla base degli obiettivi operativi assegnati a ciascuna struttura mediante il PIAO, il 

Segretario generale può identificare, per una determinata posizione organizzativa (o gruppo di 

posizioni organizzative) lôesclusione dalla valutazione, per un determinato anno, di alcuni 

comportamenti individuali, in quanto: 

- Comportamenti richiesti da ruolo ma NON richiesti da posizione organizzativa  

- Comportamenti richiesti da ruolo e da posizione organizzativa ma NON osservabili 

È lasciata inoltre la possibilità, a ciascun diretto Responsabile gerarchico, sulla base di una scelta 

debitamente motivata e limitata a casi eccezionali, di escludere determinati comportamenti dalla 
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valutazione individuale di un singolo collaboratore per un determinato anno: tali comportamenti, 

quindi, non saranno richiesti al singolo. 

Entro il 15 gennaio ciascun Responsabile (Ufficio, Area, Segretario Generale,é.) attribuisce 

singolarmente, a ciascun collaboratore di diretta responsabilità, compiti e mansioni in funzione degli 

obiettivi di struttura assegnati e condivide, con ognuno, la scheda di valutazione individuale (che 

verr¨ utilizzata per lôanno a venire) per condividere i comportamenti attesi e richiesti da ciascuno, 

sulla base del proprio ruolo.  

Nel caso in cui, come evidenziato in precedenza, fossero stati individuati dei comportamenti non 

richiesti per quel determinato anno da parte del Segretario Generale o di un singolo Responsabile, 

lôesclusione va chiaramente identificata nella scheda di valutazione condivisa con ciascuno dei propri 

collaboratori in sede di assegnazione degli obiettivi, contrassegnando detti comportamenti come: 

 

 

A completamento della fase di comunicazione e condivisione degli obiettivi, il Responsabile di 

Struttura elabora un breve feedback sul grado di partecipazione ed interesse rilevati nel personale, 

evidenziando le criticità emerse, gli elementi positivi ed ogni altra informazione utile alla crescita 

qualitativa di questa fase del ciclo performance.  

 

2.2.2 LA PERFORMANCE INDIVIDUALE ï FASE MONITORAGGIO 
 

Nel periodo che intercorre tra il 31 maggio ed il 15 ottobre è previsto un momento di monitoraggio 

intermedio della performance individuale, che ciascun Responsabile (Ufficio, Area, Segretario 

Generale,é) effettua singolarmente, con ciascun collaboratore, con riferimento ai compiti ed alle 

mansioni (collegati agli obiettivi della struttura) assegnati allôinizio dellôanno ed ai comportamenti 

attesi e richiesti a ciascuno desumibili dalla scheda di valutazione individuale consegnata ad ognuno 

allôinizio dellôanno in corso. 

 

2.2.3 LA PERFORMANCE INDIVIDUALE ï FASE MISURAZIONE E 
VALUTAZIONE  
 

     A seguito della valutazione della propria struttura, ciascun Responsabile entro il 15 febbraio 

procede alla valutazione della performance individuale dei propri collaboratori utilizzando come 

criterio di valutazione, per la parte dei comportamenti, la frequenza di messa in atto di ciascun 

comportamento richiesto. 

Entro il 28 febbraio ciascun Responsabile di Area procede alla valutazione dei Responsabili di 

struttura ed infine, entro il 15 marzo il Segretario Generale valuta la performance individuale dei 

Responsabili di Area. 

Le valutazioni della performance individuale vengono effettuate sulla base di apposite schede di 

valutazione. Tali schede sono state revisionate nel 2019 a seguito di condivisione tra tutti i 

Responsabili di Area/Struttura per quanto riguarda la declaratoria dei comportamenti al fine di 

adeguarsi allôevoluzione organizzativa della SISSA. Ai fini della valutazione della performance 

TIPO B 
comportamento richiesto da ruolo, non richiesto da posizione organizzativa        
quindi non valutabile 

TIPO C 
comportamento richiesto da ruolo e da posizione organizzativa ma non osservabile e 
quindi non valutabile 
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individuale, si specifica che le schede di valutazione tengono conto della modalità della prestazione 

lavorativa, in presenza o mista, e che i comportamenti attesi devono quindi essere letti anche in 

ottica di lavoro agile. 

Si riportano di seguito i soggetti coinvolti nella fase di valutazione della performance individuale: 

 

VALUTATO VALUTATORE 

Collaboratore (categoria C,D) 
Responsabile di struttura / Direttore ITCS / 
Coordinatore dei servizi tecnici per le aree 
scientifiche 

Responsabile di struttura Responsabile di Area 

Responsabile di Area / Coordinatore dei servizi 
tecnici per le aree scientifiche 

Segretario Generale 

Personale EP responsabile di progetto/funzione Segretario Generale / Direttore ITCS  

Segretario Generale Consiglio di amministrazione su proposta dellôOIV 

 
Tabella 6 ï Attori coinvolti nella performance individuale 

 

2.2.4 Performance del Segretario Generale 

Responsabile ultimo del buon funzionamento dellôintera struttura amministrativa, gli obiettivi 

assegnati al Segretario Generale (e di conseguenza la sua valutazione individuale) si identificano 

con la sommatoria di tutti gli obiettivi assegnati alle aree/strutture/funzioni di sua diretta 

responsabilità. Il Consiglio di Amministrazione pertanto, in sede di approvazione del presente Piano, 

delibera in tal senso gli obiettivi in capo al Segretario Generale, aggiungendo, ove necessario, 

ulteriori obiettivi strettamente individuali.  

A conclusione dellôesercizio, lôOIV, sentito il Direttore, sottopone al Consiglio di Amministrazione la 

proposta di valutazione del Segretario Generale sulla base: 

¶ dell'analisi della Relazione sulla Performance, nella forma di Relazione Integrata, contenente 

tutti i risultati della performance organizzativa delle strutture della Scuola, 

¶ della valutazione complessiva del Direttore sulla performance individuale del Segretario 

Generale stesso sulla base dei comportamenti attesi riportati nella scheda di valutazione. 

Il Consiglio di Amministrazione procede alla valutazione della performance individuale del Segretario 

Generale entro il 31 luglio, successivamente allôapprovazione della Relazione sulla Performance 

(nella forma di Relazione Integrata), in quanto responsabile ultimo del buon funzionamento generale 

dellôAmministrazione. La retribuzione di risultato ¯ corrisposta proporzionalmente al punteggio 

conseguito. 
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2.3 IL PROCESSO DI DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI ED ATTORI 

COINVOLTI 

La definizione degli obiettivi del PIAO, si inserisce nella fase programmatoria del ciclo performance 

della Scuola: detta fase si avvia con lôaggiornamento annuale del SMVP (con parere vincolante 

dellôOIV ed approvazione degli organi), strumento cardine dellôintero ciclo performance. 

Sulla base delle azioni strategiche contenute nel Piano Strategico 2021-2023, delle azioni definite 

nelle ñLinee guida per le Politiche della Qualit¨ della SISSAò ed in coerenza con gli obiettivi generali 

derivati dal sistema universitario, il Direttore individua le linee di indirizzo per la definizione delle 

azioni attuative e sviluppi operativi riferiti allôorizzonte temporale triennale.  

Il Segretario Generale sulla base delle azioni strategiche contenute nel Piano Strategico 2021-2023, 

delle Politiche di Qualità della Scuola, degli obiettivi generali derivati dal sistema universitario e delle 

linee di indirizzo individuate dal Direttore, avvia il processo di definizione degli obiettivi operativi delle 

strutture amministrative (per lôillustrazione delle tipologie di obiettivi si rimanda alla successiva 

sezione relativa agli obiettivi specifici).  

Ciascun Responsabile di ufficio, previa consultazione e condivisione con il proprio responsabile di 

Area: 

- Aggiorna lôelenco dei processi ed attivit¨ presidiati dalla propria struttura (tipologia A1) 

anche con riferimento al possibile svolgimento degli stessi mediante modalità di lavoro agile. 

- Propone per la propria struttura, uno o più obiettivi aggiuntivi di miglioramento e/o benessere 

organizzativo/prospettiva di genere (tipologia A2 e C1).  

- Individua eventuali risorse necessarie al raggiungimento dei sopraccitati obiettivi. 

Tali elaborazioni vengono quindi proposte e discusse con il Segretario Generale che attribuisce 

secondo una logica top-down ulteriori obiettivi di miglioramento e/o benessere 

organizzativo/prospettiva di genere (tipologia A2 e C1) anche in ottica trasversale derivanti dal 

nuovo Piano Strategico 2021-23.  

Infine, gli obiettivi di Trasparenza ed anticorruzione (tipologia D1) vengono delineati nella 

contemporanea stesura del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza  

Al termine di tale processo, il Segretario Generale definisce la ripartizione finale di tutte le tipologie 

di obiettivi sulle strutture amministrative/funzioni/singoli progetti indicando, per ciascuna struttura, la 

pesatura tra il complesso degli obiettivi di presidio ed il totale degli obiettivi di miglioramento/ 

benessere organizzativo/prospettiva di genere assegnati alla struttura stessa, scegliendo tra le fasce 

di pesatura. 

Le ripartizioni finali di tutte le tipologie di obiettivi sulle strutture amministrative/funzioni/singoli 

progetti vengono quindi riassunte e consolidate quali obiettivi delle singole strutture/funzioni/progetti 

allôinterno del PIAO: prodotto finale della fase programmatoria del ciclo della performance un 

documento ñunicoò che sviluppa in chiave sistemica la pianificazione delle attivit¨ della Scuola in 

ordine alla performance, alla trasparenza e anticorruzione, al lavoro agile, alla programmazione e 

alla formazione del personale, alla parità di genere, e tenendo conto della strategia relativa alle 

attività istituzionali (e conseguenti ricadute degli stessi a livello di servizi amministrativi e tecnici), 

della programmazione economico-finanziaria e della programmazione triennale MUR. La definizione 

di una procedura integrata di programmazione ha permesso di giungere anche questôanno 

allôapprovazione congiunta e contestuale degli organi, entro il 31 dicembre, di tutti i documenti 

programmatori della Scuola (Piano Integrato di attività e organizzazione 2022-2024, il Bilancio unico 

di previsione triennale 2022-2024, il Bilancio unico di previsione annuale 2022, il Piano triennale di 
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programmazione del personale 2022-2024, il Programma Triennale di attuazione del programma 

generale di sviluppo edilizio, il Piano di uguaglianza di Genere (GEP) e il Piano Azioni Positive)  

 
Figura 4 ï Il processo programmatorio integrato 2022-2024 

 

Il Piano Integrato viene quindi sottoposto allôOIV ed il Segretario Generale comunica a ciascun 

Responsabile di Area Amministrativa/Staff gli obiettivi assegnati. Il Segretario Generale riunisce 

quindi tutto il personale tecnico-amministrativo per comunicare e condividere gli obiettivi assegnati 

allôAmministrazione. 

Gli obiettivi assegnati a ciascuna struttura vengono poi tradotti in pianificazione operativa tra 

Responsabile di Area e rispettivi Responsabili di ufficio e tra questôultimo ed i propri collaboratori in 

riferimento ai relativi ambiti lavorativi.  
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PROCESSO DEFINIZIONE OBIETTIVI  2022-24 

PERIODO ATTIVITÀ ATTORI COINVOLTI 

Settembre ï 
Novembre 
2021 

Avvio del processo di 
programmazione 2022-2024 
 

- Direttore 
- Segretario Generale 
- Direttore Laboratorio Interdisciplinare 
- Direttore ITCS 
- Coordinatore dei servizi tecnici per le 
aree scientifiche 
- Responsabili Area amministrativa 
- Responsabili Uffici 
- Area Pianificazione e Controllo 

Invio delle schede per la 
programmazione e definizione degli 
obiettivi specifici 2022-2024 

- Direttore Laboratorio Interdisciplinare 
- Direttore ITCS 
- Coordinatore dei servizi tecnici per le 
aree scientifiche 
- Responsabili Aree Amministrative 
- Responsabili Uffici 
- Area Pianificazione e Controllo 

Condivisione e definizione proposta di 
obiettivi specifici 2022-2024 -                  
Strutture amministrative 

- Segretario Generale 
- Responsabili Aree Amministrative 
- Responsabili Uffici 
- Direttore Laboratorio Interdisciplinare 
- Direttore ITCS 
Coordinatore dei servizi tecnici per le 
aree scientifiche 

Novembre 
2021 

Restituzione proposte obiettivi 
specifici 2022-2024  

- Direttore Laboratorio Interdisciplinare 
- Direttore ITCS 
- Coordinatore dei servizi tecnici per le 
aree scientifiche 
- Responsabili Aree Amministrative 
- Responsabili Uffici 
- Ufficio Strategie e sistemi 

Novembre ï 
Dicembre 
2021  
 
 
 
 

Condivisione finale e definizione 
obiettivi specifici 2022-2024 da portare 
in approvazione agli organi e stesura 
PIAO  
 
 
 

- Direttore 
- Segretario Generale 
- Direttore Laboratorio Interdisciplinare 
- Direttore ITCS 
- Coordinatore dei servizi tecnici per le 
aree scientifiche 
- Responsabili Area amministrativa 
- Responsabili Uffici 
- Area Pianificazione e Controllo 

 

Tabella 7 ï Tempistiche ed attori coinvolti nel processo di definizione degli obiettivi 
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3. ANALISI DELLE AREE DI RISCHIO 
 

4. COMUNICAZIONE E TRASPARENZA 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
Piano triennale di prevenzione della corruzione 

e della trasparenza 
della  

Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati 
2022-2024 
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1. Premessa  

Il presente Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) della SISSA 

viene redatto in attuazione alla Legge 190/2012, del D.lgs. 33/2013 (e successive modificazioni) e 

sulla base di quanto previsto dal Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), nonché tenendo conto di 

quanto previsto in merito al Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 

a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, approvato dal Consiglio dei 

Ministri n. 72 dellô8 marzo 2013, alle indicazioni fornite dalla CIVIT, ora denominata ANAC, 

soprattutto per quanto riguarda il contenuto della circolare 50/13 ñLinee guida per lôaggiornamento 

del Programma triennale per la trasparenza e lôintegrit¨ 2014-16ò, della Determinazione n. 12 del 28 

ottobre 2015 ñAggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzioneò, della Delibera n. 831 del 3 

agosto 2016 di approvazione del PNA 2016 e delle Linee Guida pubblicate in data 29 dicembre 2016 

ñPrime linee guida recanti indicazioni sullôattuazione degli obblighi di pubblicit¨, trasparenza e 

diffusione di informazioni contenute nel D.lgs. 33/2013 come modificato dal D.lgs. 97/2016ò. Il 

PTPCT tiene infine conto delle indicazioni fornite in merito alle Istituzioni Universitarie nella parte III 

dellôAggiornamento 2017 al PNA. 

Il presente Piano triennale costituisce parte integrante del Piano Integrato di Attività e di 
Organizzazione ex art.6 del D.L. n. 80 dd. 9 giugno 2021, convertito in legge n. 113 del 6 agosto 
2021, dôora in avanti denominato PIAO, documento ñunicoò che sviluppa in chiave sistemica la 
pianificazione delle attività della Scuola in ordine alla performance, alla trasparenza e anticorruzione, 
al lavoro agile, alla programmazione e alla formazione del personale, alla parità di genere. 
Il presente documento costituisce la sezione n. 3 e n.4 del PIAO 
 
Gli ambiti di applicazione di tale Piano riguardano tutte le attivit¨ dellôAteneo (scientifiche, formative 
ed amministrative) secondo lôaccezione pi½ ampia del concetto di ñcorruzioneò richiamato nel PNA, 
che comprende le varie situazioni in cui ñnel corso dellôattivit¨ amministrativa si riscontri lôabuso da 
parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privatiò, nonch® le situazioni 
in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, ñvenga in evidenza un malfunzionamento 
dellôamministrazione a causa dellôuso a fini privati delle funzioni attribuite ovvero lôinquinamento 
dellôazione amministrativa ab esterno, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga 
a livello di tentativoò.  
 
Nel mese di dicembre 2020 la SISSA ha adottato il Piano Strategico 2021-2023 (Pubblicato nella 
sezione Disposizioni Generali della pagina Amministrazione Trasparente), la programmazione 
economico-finanziaria, la programmazione del personale e ha definito gli obiettivi istituzionali e delle 
singole unità organizzative, che confluiscono nel PIAO 2022-24. La definizione degli obiettivi 
strategici organizzativi e individuali consente di promuovere in maniera fattiva un sempre maggiore 
livello di trasparenza. 
Gli obiettivi previsti dal PTPCT sono integrati allôinterno degli obiettivi previsti per le singole strutture, 
entrando quindi nel ciclo di misurazione e valutazione della performance. 
 

2. Oggetto e finalità 

Il presente documento, redatto in attuazione allôart.1 comma 5, lettera a), della Legge 6 novembre 
2012, n. 190 ñDisposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dellôillegalità nella 
pubblica amministrazioneò, ha lo scopo di dare attuazione locale alla strategia nazionale relativa alla 
prevenzione e lotta alla corruzione, attraverso la realizzazione di unôazione coordinata tra strategia 
nazionale e interna di ciascuna amministrazione.  
 
Come anticipato nelle premesse, il termine ñcorruzioneò va inteso in senso ampio del termine e 
comprende tutte le situazioni in cui, nel corso dellôattivit¨ amministrativa, si riscontri lôabuso da parte 
di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati e tutte le situazioni in cui, a 

file://///nas-adm.sissa.it/amm/uffici/Controllo_di_gestione/Performance/2019/1%20-%20PIANO%20INTEGRATO%202019-2021/3%20-%20PTPCT
file://///nas-adm.sissa.it/amm/uffici/Controllo_di_gestione/Performance/2019/1%20-%20PIANO%20INTEGRATO%202019-2021/3%20-%20PTPCT
file://///nas-adm.sissa.it/amm/uffici/Controllo_di_gestione/Performance/2019/1%20-%20PIANO%20INTEGRATO%202019-2021/3%20-%20PTPCT
file://///nas-adm.sissa.it/amm/uffici/Controllo_di_gestione/Performance/2019/1%20-%20PIANO%20INTEGRATO%202019-2021/3%20-%20PTPCT
file://///nas-adm.sissa.it/amm/uffici/Controllo_di_gestione/Performance/2019/1%20-%20PIANO%20INTEGRATO%202019-2021/3%20-%20PTPCT
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prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento dellôamministrazione a 
causa dellôuso a fini privati delle funzioni pubbliche. 
 
Il Piano definisce, in coerenza con quanto previsto dal PNA, le azioni relative a: 

1) il processo di adozione del piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

2) la gestione del rischio 
3) la formazione in tema di anticorruzione 
4) monitoraggio dellôapplicazione e formazione relativi al codice di comportamento 
5) lôadozione delle altre iniziative previste dalla normativa  

 
Inoltre in ottemperanza allôart.10 del D.lgs. 33/2016, come modificato dal D.lgs. 97/2916, il Piano 
prevede unôapposita sezione dedicata alla definizione puntuale degli obblighi in materia di 
trasparenza di trasmissione e pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati in capo ai 
responsabili dei singoli uffici di questa amministrazione (allegato n. 3). 
 

3. Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per la SISSA, individuato ai 
sensi dellôart.1, comma 7 della Legge 190/2012, ¯ il Segretario Generale, il quale predispone 
annualmente, per lôapprovazione al Consiglio di amministrazione della SISSA, il Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza da adottare entro il 31 gennaio di ogni anno.  
Il PTPCT della SISSA è pubblicato sul sito internet istituzionale nella sezione Disposizioni Generali 
della pagina ñAmministrazione trasparenteò con link alla sezione Altri contenuti ï Prevenzione della 
Corruzione. Come previsto dal PNA, in una logica di semplificazione degli oneri, non viene più 
trasmesso allôANAC, n® al Dipartimento della Funzione Pubblica. 
 
In particolare, spetta al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza definire 
procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 
particolarmente esposti alla corruzione, come previsto dallôart.1 commi 8 e 10 della L.190/2012. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza provvede inoltre (art.1, 
comma 10 L.190/2012): 

a) alla verifica dell'efficace attuazione del Piano e della sua idoneità, nonché a proporre la 
modifica dello stesso quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero 
quando intervengono mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione;  

 
b) all'effettiva rotazione degli incarichi nelle strutture preposte allo svolgimento delle attività nel 

cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione, qualora possibile 
in relazione alla consistenza dellôorganico e al livello di specializzazione necessari;  

c) ad individuare il personale da inserire nei programmi di formazione previsti dallôart.1 comma 
11 della L.190/2012. 

 
Nello svolgimento della sua attività il responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza si avvale dei referenti per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, che sono 
individuati: 
1) Nei responsabili di Area dellôamministrazione centrale; 
2) Nella posizione organizzativa individuata allôinterno degli incarichi conferiti ai sensi del 
vigente CCNL per il comparto università per il supporto alle attività di prevenzione della corruzione 
e per la trasparenza. 

http://www.sissa.it/trasparenza/amministrazione-trasparente
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4. Il processo di adozione del piano triennale di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 

 
Il processo di elaborazione e adozione del PTPCT si svolge in stretto coordinamento con il PIAO. 
Per il triennio 2022-2024, alla luce delle modifiche apportate dal D.lgs. n. 97/2016, il Piano triennale 
per la prevenzione della corruzione e quello della trasparenza (PTPCT)  (art.1 c. 8 L.190/2012), 
integrato in una sua apposita sezione (art.10 c.1 D.lgs. 33/2013), su proposta del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza verrà adottato nelle seguenti fasi: 
1) presentazione al Senato Accademico nella seduta congiunta con il Consiglio di 
Amministrazione del 14/12/2021, che rappresenta tutti gli stakeholder principali della scuola 
(studenti, personale di ricerca, professori); 
2) approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione nella seduta congiunta con il Senato 
del 14/12/2021, allôinterno del quale, oltre alla rappresentanza della comunit¨ SISSA ï studenti 
compresi, è prevista la presenza di 2 componenti esterni, in grado di portare un contributo dal 
ñterritorioò;  
3) diffusione del piano alle componenti interne e sua diffusione, anche tramite strumenti 
telematici, agli stakeholder esterni; 
4) avvio del processo di raccolta di feedback, finalizzati allôimplementazione di nuove azioni 
mirate. 
Lôadozione ¯ prevista nei termini di legge.  
 
Le attività e i programmi della SISSA vengono resi disponibili anche agli stakeholder esterni, in 
particolare durante lo Student Day, giornata in cui la Scuola apre le porte a 500 studenti delle scuole 
superiori provenienti da tutta Italia e la Opening Ceremony, che nel celebrare lôapertura dellôanno 
accademico offre lôopportunit¨ di raggiungere un pubblico accademico e non su scala territoriale, 
nazionale e internazionale. LôOrientation Day infine ha lôobiettivo di far conoscere agli allievi della 
Scuola le strutture e i processi che sottendono ai servizi loro dedicati. 
 
Nellôottica di realizzare in maniera sostanziale lôinteresse pubblico alla prevenzione della corruzione 
e alla trasparenza il Piano, cos³ come definito anche nellôambito della Sezione del PIAO dedicato 
alla Performance, trova la sua espressione nelle tabelle allegate n. 3 e 4 dove tra le altre cose 
vengono indicate le unità organizzative responsabili. 
 
Va evidenziato come nellôaggiornamento del Piano Strategico approvato a dicembre 2020, sia stato 
inserito tra le azioni strategiche anche il ñconsolidamento del sistema di prevenzione della corruzione 
della SISSA, valorizzando lôinvestimento fatto per il suo sviluppo, che ha portato ad un sistema 
innovativo per le soluzioni individuateò, rafforzando ulteriormente quanto auspicato dal PNA 
relativamente a ñprevedere che gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza costituiscono contenuto necessario degli atti di programmazione strategico-gestionale, 
stabilisce un coordinamento a livello di contenuti tra i due strumenti che le amministrazioni sono 
tenute ad assicurareò. 
 

5. Analisi del contesto 

 
Per lôanalisi del contesto esterno ed interno si rimanda ai due paragrafi specifici contenuti nella 
sezione 1 ñInquadramento strategicoò del PIAO, che verr¨ integralmente riportata nella versione 
ñsfascicolataò al presente punto del Piano allo scopo di mantenere lôautonomia del PTPC rispetto 
agli altri strumenti di programmazione, come raccomandato dallôAggiornamento 2017 al PNA (Parte 
III ï punto 1.2). 
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6. Valutazione e trattamento del rischio 

Grazie al lavoro di tutti gli uffici nel 2021 la mappatura dei processi è stata aggiornata e condivisa 
con il coordinamento del Comitato dei Responsabili degli Uffici. 

Lôallegato n.2, dà evidenza del sistema di complessità e del sistema di responsabilità che 
caratterizza il contesto interno attraverso unôanalisi schematica delle attivit¨ svolte allôinterno della 
SISSA.  

Nel 2017 si è iniziata una attività di mappatura dei processi e di valutazione del rischio, con 
partecipazione ai gruppi di lavoro Codau, parallelamente ad un programma mirato di formazione del 
personale coinvolto su tale attività, ai fini di descrivere e riordinare l'elenco dei processi per struttura 
organizzativa e, successivamente, individuare e mappare i processi maggiormente rilevanti ai fini 
anti-corruzione, in particolare nell'ambito della Didattica, Risorse Umane ed Acquisti, ai sensi della 
determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 (Aggiornamento 2015 al PNA). 

Tale attività ha richiesto uno sforzo organizzativo nuovo e trasversale tra uffici, coordinato e 
supportato dalla funzione di Risk Management, in continuo aggiornamento con il RPCT, ed in 
coerenza con il PNA. Lôattivit¨ di aggiornamento della mappatura è proseguita nel 2021 e proseguirà 
anche nel 2022, in coerenza con i cambiamenti organizzativi che si sono verificati e si verificheranno 
nellôorganizzazione della Scuola. 

La Scuola ¯ impegnata nellôintegrazione delle misure di prevenzione con le misure organizzative 
volte alla funzionalit¨ amministrativa, come evidenziato dallôAggiornamento 2015 al PNA. Particolare 
attenzione viene posta quindi allôefficacia e allôefficienza sia dellôorganizzazione che dei singoli 
processi amministrativi, oltre che alla riqualificazione del personale, anche attraverso lôattenzione 
verso la coerenza tra le misure anticorruttive e il Piano della Performance, contenuto nel PIAO. 

La SISSA ha partecipato e continuerà a partecipare al progetto Good Practice, che sta cercando di 
perseguire, in collaborazione con ANVUR, la strada dellôintegrazione delle tre diverse tipologie di 
informazioni/valutazioni nello stesso strumento. 

Lôindividuazione delle aree di rischio si basa su quanto previsto dal PNA e su quanto emerso dalla 
mappatura dei processi effettuata nel 2017 e aggiornata successivamente.  

Per quanto concerne il trattamento del rischio, le azioni collegate ad ogni area o iniziativa sono 
riportate nellôallegato n. 4. Lôordine di priorit¨ dellôintervento ¯ collegato al grado di rischio 
determinato dai criteri di cui sopra. 
 

7. Formazione, controllo e prevenzione del rischio 

I dipendenti che direttamente o indirettamente svolgono unôattivit¨ indicata nel paragrafo 6 come a 
rischio di corruzione, parteciperanno a un programma formativo.  
A tal fine il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza individua, su 
proposta dei Responsabili delle Strutture, del Direttore o dei Coordinatori di Area, il personale, sia 
tecnico amministrativo sia docente, che ha lôobbligo di partecipare ai programmi di formazione negli 
specifici settori esposti a rischio. Tale programma di formazione dovrà comprendere un 
approfondimento delle norme penali in materia di reati contro la pubblica amministrazione ed in 
particolare i contenuti della Legge 190/2012.  
Tali percorsi formativi, che dovranno essere idonei a sviluppare una cultura dellôetica e della legalit¨, 
potranno essere realizzati sia da personale interno della SISSA che di altri Atenei, nonché 
avvalendosi della collaborazione con la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione come 
previsto dallôart.1, comma 11 della L.190/2012 e scuole di formazione private. 
In particolare nel Piano Triennale della Formazione 2015-2017, la Scuola ha esplicitamente previsto 
lôapposita sezione dedicata alla Prevenzione alla corruzione con percorsi generici dedicati a tutti i 
dipendenti ma anche più specifici indirizzati ai soggetti più a rischio.  
Nel 2017 ¯ proseguita lôattivit¨ di formazione per gli operatori direttamente pi½ coinvolti (procedure 
online) e per quanti abbiano preso parte al lavoro di mappatura dei processi. Già nel 2016 si 
sottolinea come sia stato possibile mettere in atto un percorso generale condiviso di formazione 
specifica sull'Anticorruzione e sulla Trasparenza, nell'ambito del Piano triennale della formazione 
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congiunto con l'Università degli Studi di Trieste e l'Università degli Studi di Udine, che ha permesso 
lôattivazione del corso on-line "Anticorruzione e codice di comportamento dei dipendenti" per 104 
dipendenti della SISSA.  
La formazione è proseguita anche nel periodo 2018-19, con particolare riferimento ai settori degli 
acquisti e delle risorse umane. Nel piano della formazione, contenuto nel PIAO 2022-24, verranno 
inserite ancora iniziative specifiche e rilevanti per la prevenzione della corruzione e verrà inoltre 
prevista unôapposita formazione per i neoassunti. 
 
Il Responsabile della prevenzione e della corruzione e della trasparenza, al fine di prevenire e 
controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione, in qualsiasi momento può: 
Å richiedere, anche su segnalazione del responsabile di ciascun Settore/Servizio, ai dipendenti che 
hanno istruito e/o adottato il provvedimento finale, di dare per iscritto adeguata motivazione circa le 
circostanze di fatto e le ragioni giuridiche che sottendono allôadozione del provvedimento; 
Å chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente a tutti i dipendenti su comportamenti che possano 
integrare anche solo potenzialmente corruzione e illegalità; 
Å effettuare, tramite lôausilio di soggetti interni competenti per settore, ispezioni e verifiche presso 
ciascun ufficio della SISSA al fine di procedere al controllo del rispetto delle condizioni di correttezza 
e legittimità dei procedimenti in corso o già conclusi. 
 

8. Codice di comportamento 

In accordo con la normativa vigente, la SISSA ha emanato il Codice di Comportamento. In 
particolare il Codice: 
1) È stato adottato, con DD n. 612 dd. 18/12/2014. 
2) Ĉ stato approvato, sempre ai fini dellôavvio del processo di condivisione, dal Senato Accademico 

del 2/12/2014 e dal Consiglio di amministrazione del 12/12/14. Fin dal 2014 sono state avviate 
le seguenti iniziative: 

1) Comunicazione e diffusione del codice a tutta la comunità SISSA. 
2) Modifica delle procedure e documentazioni di assunzione al fine di informare tutti i nuovi 

assunti interessati di quanto previsto dal codice. 
3) Modifica delle procedure e documentazioni di affidamento delle forniture di beni e servizi 

al fine di informare tutti gli interessati di quanto previsto dal codice. 
Nel corso del 2017 si ¯ consolidata unôattivit¨ di monitoraggio ordinario e ci si ¯ concentrati in 
particolare sullôargomento della rilevazione delle presenze. Il 18.5.2017 è stata inoltrata a tutto il 
personale la Circolare informativa circa le sanzioni relative alla falsa attestazione di presenza. Il 
25.5.2017 il Personale ha frequentato il corso di formazione sull'attestazione delle presenze, 
organizzato dall'EBIT (D.lgs. 116/2016 e Consiglio dei Ministri 19.5.17). 
Inoltre si è rammentato che spetta alla SISSA procedere, a seconda dei casi, con provvedimenti 
disciplinari a partire dal rimprovero scritto.  
A sette anni dallôemanazione del codice di condotta della SISSA, presente sul sito anche in versione 
inglese, preso atto che non si sono verificate segnalazioni di violazioni dello stesso, il monitoraggio 
ha confermato che i lavoratori dimostrano di essere a conoscenza dellôutilizzo dellôindirizzo mail 
codicedicomportamento@sissa.it per la segnalazione di doni di modico valore.  
Nel corso del 2022 verranno avviate delle iniziative relative al monitoraggio dellôapplicazione del 
codice. 
 

9. Lôadozione delle altre iniziative previste dalla normativa 

Le azioni collegate alle iniziative finalizzate alla prevenzione del rischio e la loro programmazione 
nel corso del triennio sono riportate nellôallegato n. 4. 
Data la rilevanza si segnala che, nonostante le esigue dimensioni della Scuola in termini di personale 
dipendente, si è fatto uno sforzo per redigere un protocollo per le segnalazioni di illeciti e irregolarità, 
e relativo modulo di segnalazione, attivando così una procedura per la raccolta di segnalazione di 
illeciti da parte dei dipendenti pubblici dellôamministrazione (Whistleblowing). Il suddetto protocollo 
è stato approvato in data 20/03/2018 dal Senato della Scuola e in data 27/03/2018 dal Cda della 
Scuola ed è pubblicato in apposita sezione del sito Amministrazione trasparente. 
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10. Obblighi informativi 

I Responsabili delle strutture coinvolte nelle attività di cui al paragrafo 6 dovranno informare per 
iscritto il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza dei procedimenti 
amministrativi istruiti e dei provvedimenti finali adottati, con lôindicazione del Responsabile di ciascun 
procedimento, dei destinatari e dei tempi di effettiva conclusione dei procedimenti, ove queste 
informazioni non siano gi¨ presenti nellôarchivio istituzionale dei provvedimenti, denominato Titulus. 
Tale informativa, attraverso la verifica a campione, ha la finalità di: 
Å verificare la legittimit¨ degli atti adottati; 
Å monitorare il rispetto dei termini previsti dalla legge o dai regolamenti per la conclusione dei 
procedimenti; 
Å monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che 
sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici 
di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i 
titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dipendenti dell'amministrazione. 
Sussiste in ogni caso la possibilità, da parte del Responsabile delle Prevenzione della corruzione e 
della trasparenza, di chiedere in ogni momento, procedendo anche a ispezioni e verifiche presso le 
strutture della SISSA, tramite lôausilio di funzionari interni competenti per settore o di una apposita 
struttura composta da personale esterno, ai responsabili dei Settori/Servizi, informazioni circa i 
termini di conclusione dei procedimenti amministrativi di propria competenza.  
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza può tenere conto di 
segnalazioni non anonime provenienti da eventuali portatori di interesse, sufficientemente 
circostanziate, che evidenzino situazioni di anomalia e configurino la possibilità di un rischio 
probabile di corruzione. Tali segnalazioni dovranno essere effettuate mediante invio, allôindirizzo di 
posta elettronica whistle@sissa.it, appositamente dedicato alla ricezione delle segnalazioni; 
l'indirizzo è monitorato esclusivamente dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza 
 

11. Obblighi di trasparenza 

Al fine di ottemperare agli obblighi di trasparenza, il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 
e della trasparenza della SISSA è pubblicato sul sito internet istituzionale della sezione Disposizioni 
Generali della pagina Amministrazione trasparente con link alla sezione Altri contenuti ï 
Prevenzione della Corruzione. Sulla medesima pagina verrà pubblicata ogni altra informazione 
prevista dalla Legge 190/2012. 
 

12. Rotazione degli incarichi 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, in accordo con il Direttore della SISSA e con i 
Responsabili delle Strutture/Aree, può prevedere la rotazione, anche solo sulle diverse fasi di singoli 
processi, ove possibile in relazione alla consistenza dellôorganico e alla specializzazione richiesta, 
dei dipendenti coinvolti nellôistruttoria o nel rilascio dei provvedimenti di cui alle attivit¨ del paragrafo 
6. 
Ove la rotazione non sia possibile, per le motivazioni di cui sopra, il Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione è tenuto alla verifica a campione, anche avvalendosi di personale e/o strutture e/o 
organismi esterni competenti in materia, di almeno il 5% delle pratiche (potendo optare, nella 
quantificazione del 5%, tra il valore economico o tra il numero di pratiche).  
Si è provveduto nel 2016 all'individuazione di un nuovo responsabile delle Segreterie Scientifiche e 
sono stati nominati 3 nuovi Coordinatori di Area. Nel 2015 si era già provveduto alla riorganizzazione 
del precedente Ufficio Economato separandolo in due diverse unità organizzative: l'Ufficio Acquisti 
e Servizi Generali e l'Ufficio Tecnico e Logistica, a capo dei quali sono stati nominati due funzionari 
a seguito di una procedura di selezione interna indetta con avviso. A fronte del trasferimento del 
responsabile precedente sono stati nominati 2 nuovi funzionari. Nel corso del 2017 si è proceduto 
alla riorganizzazione del sistema degli Acquisti. In particolare si è creata una struttura che 
ricomprende le competenze dell'Ufficio Acquisti e dell'Ufficio Affari Generali denominata AGA- Ufficio 
Affari Generali e Acquisti. Inoltre è stata introdotta la figura del Buyer scientifico con lo scopo di 
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razionalizzare le procedure di acquisizione del materiale scientifico. È stato inoltre nominato un 
gruppo di lavoro con l'obiettivo di semplificare e informatizzare le procedure di acquisizione di beni. 
Infine nel 2017 si è provveduto alla nomina di un nuovo Segretario Generale Vicario. Nel corso del 
2018 si ¯ proceduto inoltre alla nomina della nuova responsabile dellôUfficio Risorse Umane (dopo 
procedura selettiva interna). Nel 2020 ¯ stato attribuito un nuovo incarico di Responsabile dellôufficio 
Valorizzazione e innovazione dellôarea Servizi alla ricerca e alla didattica della Scuola. Nel 2021 si 
è proceduto ad un ulteriore riassetto organizzativo con razionalizzazione delle attività relative alla 
gestione delle procedure di acquisto di beni e servizi e alla gestione delle convenzioni e delle 
partecipazioni. In particolare lôattivit¨ di gestione delle convenzioni e delle partecipazioni ¯ passato 
allôUfficio Valorizzazione e Innovazione e lôUfficio Acquisti e Affari Generali ¯ stato ridenominato 
Ufficio Procurement e contratti. 
Nel corso del 2021 inoltre si è proceduto alla nomina di tre nuovi Responsabili, rispettivamente per 
lôUfficio Ragioneria, lôUfficio Strategie e Sistemi e per la Biblioteca. 
Da quanto sopra emerge che, pure nelle ridotte dimensioni della Scuola e nonostante la bassa 
numerosità di personale tecnico amministrativo che presidia i processi, nel corso degli anni emerge 
una dinamica di entrate e uscite, passaggi di categoria e mobilità, frutto anche di valutazioni e di 
razionalizzazioni organizzative volte a migliorare lôefficacia dellôazione amministrativa costituendo 
nel contempo anche strumento preventivo di fenomeni corruttivi.  
 

13. Relazione dellôattivit¨ svolta 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza entro la scadenza definita 
dallôANAC (di norma entro il 15 dicembre di ogni anno) sottopone al Consiglio di Amministrazione 
una relazione recante i risultati dellôattivit¨ svolta e la pubblica sul sito internet istituzionale della 
Scuola alla pagina Amministrazione trasparente. 
 

14. Pianificazione triennale 

Per il perseguimento delle finalità previste dal presente Piano, la Scuola, per il periodo 2022-2024, 
si impegna alla realizzazione delle azioni riportate, nellôallegato n. 4 distinte per anno e per finalità; 
accanto alle azioni sono riportati eventuali costi diretti e gli uffici responsabili. 
 

15. Relazione 2020 

Il monitoraggio sullôattuazione delle misure ¯ riportato nella relazione annuale disponibile, nei termini 
previsti ogni anno dallôANAC, allôinterno dellôapposita sezione del sito Amministrazione trasparente. 
 

16. Trasparenza (già Programma Triennale della 
Trasparenza): obiettivi strategici e obblighi di 
pubblicazione 

Ferma restando la concezione di trasparenza introdotta allôarticolo 11 del Dlgs. 150/2009 e secondo 
le linee guida della Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e lôIntegrit¨ delle 
amministrazioni pubbliche (Delibera CIVIT n. 105/2010), a partire dal triennio 2017-2019, alla luce 
delle modifiche apportate al D.lgs. 33/2013 dal D.lgs. n. 97/2016 e considerate le Linee Guida sulla 
Trasparenza pubblicate dallôANAC in data 29 dicembre 2016, il Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione della SISSA integra in questa sezione il piano della trasparenza della SISSA. 
Nellôambito del tema della trasparenza, che gi¨ ai sensi del D.lgs. 150/2009, sulla base del 
paradigma della libert¨ di informazione dellôopen governement, presupponeva lôaccessibilit¨ totale 
da parte di tutta la collettività alle informazioni di pubblico interesse, assumendo una connotazione 
differente, più estesa, rispetto alla legge 241/1990, dove la nozione era circoscritta al diritto di 
accesso e alla titolarità di un interesse, le recenti modifiche apportate al D.lgs. 33/2013 dal D.lgs. n. 
97/2016 si spingono oltre ancora e introducono il concetto di accesso generalizzato: chiunque ha 
diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a 
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quelli oggetto di pubblicazione, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati 
giuridicamente rilevanti (art.5 bis del D.lgs. 33/2013). 
In questôottica di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sullôutilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione degli interessati allôattivit¨ 
amministrativa, si innesta la policy e lôorganizzazione stessa della Scuola, che trova una sua 
rappresentazione allôinterno della pagina web Amministrazione trasparente. 
 
Gli obiettivi garantiscono: 
- un appropriato livello di trasparenza finalizzato a dare adeguata comprensione dellôattivit¨ 
della Scuola allôutenza interna e alla società civile attraverso la creazione di una relazione diretta tra 
la Scuola e gli interessati 
- la legalit¨ e lo sviluppo della cultura dellôintegrit¨ dellôinformazione attraverso la pubblicazione 
sul sito istituzionale di dati, informazioni e notizie riguardanti la Scuola 
- lôuso di forme di comunicazione rispettose del diritto alla replica e della tutela della privacy 
 
Il programma è stato elaborato e adottato come di seguito: 
1) Monitoraggio al 15/11/2021 e monitoraggi intermedi effettuati dal responsabile della 
trasparenza con il supporto del referente per la Trasparenza e lôAnticorruzione in costante confronto 
con le strutture dellôAmministrazione; 
2) Individuazione delle criticità in merito alla qualità ed alla produzione dei dati da pubblicare e 
analisi delle possibilità di ulteriore automazione del flusso di dati dal sistema informatico U-GOV, 
alla pagina web dedicata allô Amministrazione Trasparente; 
3) Presentazione della struttura del PIAO 2022-2024, che integra Piano della Performance e 
Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e della Trasparenza al Senato, che rappresenta 
tutti gli stakeholder principali della scuola (studenti, personale di ricerca, professori) nella seduta 
congiunta del 14/12/2021; 
4) Approvazione del PIAO 2022-2024, che integra Piano della Performance e Piano Triennale 
per la prevenzione della corruzione e della Trasparenza da parte del Consiglio di Amministrazione 
nella seduta congiunta del 14/12/2021; 
5) Presentazione e confronto con il Nucleo di Valutazione, che svolge funzioni di OIV; 
6) Invio programma ai responsabili di ufficio, al fine di condividerne obiettivi e contenuti.  
Il Programma sarà presentato anche al Consiglio della Scuola e diffuso a tutta la comunità SISSA, 
oltre che reso disponibile anche agli stakeholder esterni.  
In particolare la Sissa presenta e diffonde le informazioni di pubblico interesse durante lo Student 
Day, giornata in cui la Scuola apre le porte a 500 studenti delle scuole superiori provenienti da tutta 
Italia, la Opening Ceremony, che nel celebrare lôapertura dellôanno accademico offre lôopportunit¨ di 
raggiungere un pubblico accademico e non su scala territoriale, nazionale e internazionale. 
LôOrientation Day infine ha lôobiettivo di far conoscere agli allievi della Scuola le strutture e i processi 
che sottendono ai servizi loro dedicati. Il Programma della trasparenza è stato elaborato ed 
approvato in modo coordinato con il Piano integrato di attività e organizzazione 22-24 (allôinterno del 
quale nella sezione performance sono riportati, tra gli obiettivi, quelli previsti dal PTPCT) e con il 
Piano Triennale per la prevenzione della corruzione (di cui costituisce sezione) anchôesso compreso 
nellôambito del PIAO 2022-2024. 
 
Processo di attuazione del programma: 
Attraverso la figura del referente per la trasparenza e l'anticorruzione prosegue lôazione di verifica 
dello stato di attuazione degli obblighi di pubblicazione dei dati in maniera sistematica e costante, 
attraverso un confronto con gli uffici competenti e con l'obiettivo di migliorare nei dettagli il 
programma che stabilisce voce per voce le modalità, i tempi e i responsabili della pubblicazione. I 
monitoraggi sono stati effettuati con cadenza trimestrale, salvo particolari richieste. 
Si prosegue nel monitoraggio degli obblighi di pubblicazione come modificati dallôentrata in vigore 
del D.lgs. 97/2016 attraverso lôattivit¨ del referente di condivisione capillare con le strutture 
interessate coinvolgendole direttamente nella definizione dei contenuti e delle modalità di estrazione 
e pubblicazione con lôobiettivo primario di garantire la qualit¨ delle informazioni rendendole 
comprensibili, omogenee e di facile accessibilità. 
Accanto a questo lavoro di affinamento della qualità e della leggibilità dei dati prodotti, ci si propone, 
attraverso un lavoro di continuo coordinamento con le strutture della Scuola, da un lato di 
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automatizzarne sempre di pi½ lôestrazione, aspetto che comporta uno sforzo maggiore 
nellôimmediato ma che gi¨ dal 2017 ha iniziato a dare ottimi frutti nei casi in cui si ¯ arrivati a 
normalizzare la procedura, e dallôaltro rendere gli uffici sempre pi½ consapevoli della loro 
responsabilità  nella gestione delle scadenze ed autonomi nella loro pubblicazione, pur nel rispetto 
delle regole di omogeneità stabilite nel programma. 
Grazie allôimplementazione del nuovo sito web della Scuola a partire dal 15 gennaio 2018 la maggior 
parte dei dati vengono pubblicati direttamente dai rispettivi uffici responsabili sul sito 
Amministrazione trasparenza o sul sito istituzionale della Scuola al quale la sezione 
ñAmministrazione trasparenteò rimanda con un collegamento web. Lôalias trasparenza@sissa.it 
(gestita dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza coadiuvato dal 
referente) viene pertanto ormai utilizzato solo in maniera residuale. La gestione più agevole (rispetto 
alla precedente pagina wiki che veniva utilizzata per lôimplementazione dei dati) della nuova 
piattaforma, sul cui utilizzo per il caricamento dei dati sono stati attivati dei corsi di aggiornamento 
per il personale, ha dato accesso diretto agli uffici responsabili, garantendo in questo modo la 
restituzione in sede di trasparenza della fotografia della reale attività della Scuola. Il referente 
mantiene quindi un ruolo di controllo, monitoraggio e coordinamento rispetto alle modalità di 
pubblicazione dei dati nella sezione del sito ñAmministrazione Trasparenteò da parte dei singoli uffici. 
Si è provveduto negli ultimi anni ad un'analisi delle risorse offerte allo stato attuale dal sistema U-
GOV per la raccolta e la pubblicazione dei dati in tabelle nella Sezione "Amministrazione 
trasparente". Attraverso un'analisi quantitativa e qualitativa dei dati da produrre si è valutata 
l'opportunità o meno di procedere in alcuni casi all'attivazione di un collegamento con la pagina del 
sito istituzionale della Scuola (es. Sezione "Organizzazione - Articolazione Uffici" o "Bandi Gara e 
Contratti - Obblighi di pubblicità legale") ed in altri casi ad una vera e propria automatizzazione di 
raccolta e pubblicazione dei dati. 
 
In particolare, attraverso un lavoro di coordinamento tra uffici, si è provveduto alla pubblicazione di 
un link ad aggiornamento costante e automatico estrapolato direttamente dal sistema U-GOV per 
tutti i compensi relativi agli ospiti visitatori, che prima non venivano rilevati, che è stato pubblicato 
nella sezione "Consulenti e collaboratori". Dal 2019 anche tutti gli altri incarichi, che prima erano 
pubblicati manualmente, vengono pubblicati in tabella tramite estrapolazione automatica da U-gov 
con aggiornamento continuo. Inoltre si è provveduto al collegamento della sezione "Provvedimenti" 
alla sezione "Bandi Gara e contratti", in considerazione delle modifiche in materia di trasparenza e 
di appalti, dove è pubblicato un link in aggiornamento continuo e automatico che estrapola dal 
sistema U-GOV tutte le determine che costantemente vengono caricate a sistema dai diversi uffici 
competenti.  
 
Si è perfezionata infine la procedura di inserimento dati (e conseguente estrapolazione) per quanto 
riguarda la sezione relativa ai contratti. Nonostante la difficoltà ad ottimizzare il tab trasparenza nei 
casi di contratti pluriennali che vengano saldati con importi variabili sia nell'ammontare che nelle 
scadenze in quanto il sistema non prevede la possibilità di riportare i residui all'anno successivo, 
impedendo in questo modo la rilevazione della situazione reale e l'efficiente inserimento dei dati 
richiesti, si è provveduto a partire dal 2019 ad acquisire delle modalità uniformemente condivise tra 
uffici per il caricamento del primo ordine/contratto, cosicch® lôestrapolazione automatica sugli ultimi 
5 anni contenga tutti i dati richiesti a norma di legge, ordinati per cig, senza ricorso alla verifica 
manuale da parte dei singoli uffici. 
 
Anche per la sezione "Pagamenti dell'amministrazione" dal 2017 si è potuto produrre un link 
costantemente e automaticamente aggiornato che estrapola i dati direttamente dal sistema U-GOV. 
Nel 2018 si ¯ proceduto allôaggiornamento della modulistica per la raccolta dei dati ex art.14 D.lgs. 
33/2013, come modificato dallôart. 13 del D.lgs. 97/2016, in base alle Linee Guida in materia di 
ñObblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o 
di governo e i titolari di incarichi dirigenzialiò emanate con determinazione ANAC n. 241 dd 
08/03/2017. 
Oltre allôattivit¨ ordinaria di aggiornamento e adeguamento costante alla normativa di riferimento, ci 
si propone nel prossimo triennio di focalizzarsi su alcune sezioni che attualmente risultano non 
perfettamente aggiornate o in linea con quanto previsto dalla normativa o, ancora, non 
efficientemente organizzate per quanto riguarda la produzione dei dati.  

http://www.sissa.it/trasparenza/amministrazione-trasparente
mailto:trasparenza@sissa.it
http://www.sissa.it/trasparenza/amministrazione-trasparente
http://www.sissa.it/trasparenza/amministrazione-trasparente
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Per quanto concerne la sezione ñAttivit¨ e procedimentiò ci si propone di lanciare unôattivit¨ di 
aggiornamento della Carta dei Servizi che contenga tutte le informazioni previste dalla normativa 
sulla trasparenza per i procedimenti. Dal 2020 la sezione ñSovvenzioni e contributiò viene 
implementata tempestivamente attraverso l'estrapolazione automatica dei dati da U-GOV oppure 
utilizzando la procedura facilitata di inserimento dati predisposta nella sezione dedicata della pagina 
"Amministrazione Trasparente". Il dato è pubblicato direttamente in formato tabellare, disponibile 
anche in formato CSV ed è possibile fare una query per tipologia o per ufficio responsabile. È stata 
raggiunta una maggiore collaborazione tra uffici anche per lôimplementazione delle sezioni 
ñPersonaleò e ñPerformanceò. Infine per quanto concerne la sezione ñAccesso civicoò sar¨ nostro 
obiettivo creare il Registro degli accessi e pubblicarlo opportunamente. 
  
Al fine di ottimizzare i processi di aggiornamento e produzione dei dati e delle informazioni, per gli 
anni a venire  il Responsabile della trasparenza coadiuvato dal referente per la trasparenza ha quindi 
elaborato uno scadenziario contenente scadenze e indicazioni specifiche sulla qualità dei dati, i 
tempi e le modalità di pubblicazione, che tengono conto della possibilità di ottimizzare, per quanto 
attualmente possibile, lôutilizzo dei mezzi informatici a disposizione, allo scopo di assicurare la 
regolarità e la tempestività dei flussi informativi (allegato n. 3) 
 
Iniziative di comunicazione della trasparenza: 
Oltre a quelle già previste per quanto riguarda la comunità SISSA, la SISSA valuterà le modalità di 
comunicazione del programma ai soggetti esterni in base allôandamento dellôemergenza sanitaria da 
Covid 19. 
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5. PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE (POLA) 
 

 

INTRODUZIONE 

La Legge 22 maggio 2017 n. 81 disciplina, nel settore privato, il lavoro agile, inserendolo in una 

cornice normativa e fornendo le basi per la sua futura applicazione anche nel settore pubblico. La 

legge allôarticolo 18 definisce il lavoro agile come ñmodalit¨ di esecuzione del rapporto di lavoro 

subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli 

e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti 

tecnologici per lo svolgimento dellôattivit¨ lavorativa. La prestazione lavorativa viene eseguita, in 

parte allôinterno di locali aziendali e in parte allôesterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti 

di durata massima dellôorario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla 

contrattazione collettiva.ò Obiettivo dichiarato ¯ promuovere il lavoro agile per ñincrementare la 

competitivit¨ e agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoroò.  

 

Nel corso dellôemergenza epidemiologica ¯ stato emanato il c.d. Decreto Rilancio (Decreto-legge 19 

maggio 2020, n. 34 come convertito con la legge 17 luglio 2020, n. 77) che, allôart. 263, introduce 

nuove importanti disposizioni in materia di flessibilità del lavoro pubblico e di lavoro agile. In 

particolare, esso dispone che entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche 

redigano, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale 

sezione del documento di cui allôarticolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150. Il vigente articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015 n. 124, come modificato dal 

citato Decreto Rilancio, richiede alle amministrazioni pubbliche di redigere il Piano Organizzativo del 

Lavoro Agile (POLA.), quale specifica sezione del Piano della performance, dedicata ai necessari 

processi di innovazione amministrativa da mettere in atto nelle amministrazioni pubbliche ai fini della 

programmazione e della gestione del lavoro agile.  

 

Come specificato nel Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 19/10/2020, il lavoro 

agile nella PA ñcostituisce una delle modalit¨ ordinarie di svolgimento della prestazione lavorativaò, 

e ñpu¸ avere ad oggetto sia le attività ordinariamente svolte in presenza dal dipendente, sia, in 

aggiunta o in alternativa e comunque senza aggravio dellôordinario carico di lavoro, attivit¨ 

progettuali specificamente individuate tenuto conto della possibilità del loro svolgimento da remoto, 

anche in relazione alla strumentazione necessariaò. Di regola, e fatto salvo quanto disposto 

allôarticolo 3, il lavoratore agile alterna giornate lavorate in presenza e giornate lavorate da remoto.  

 

Le successive ñLinee guida sul Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) e indicatori di 

performanceò emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica hanno fornito utili indicazioni sia di 

contenuto che di metodo per la predisposizione del POLA, alle quali il presente documento intende 

rifarsi. Tali Linee guida individuano, fra lôaltro, numerosi fattori determinanti per poter introdurre in 

modo proficuo il lavoro agile allôinterno di una Pubblica Amministrazione. Essi sono, in particolare:  

- la flessibilità dei modelli organizzativi  

- lôautonomia nellôorganizzazione del lavoro   

- la responsabilizzazione verso i risultati  

- il benessere del lavoratore   

- lôutilit¨ per lôamministrazione  

- le tecnologie digitali che consentano e favoriscano il lavoro agile  

- una cultura organizzativa basata sulla collaborazione e sulla riprogettazione di competenze e 

comportamenti  

- lôorganizzazione in termini di programmazione, coordinamento, monitoraggio, adozione di azioni 

correttive  
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- lôequilibrio in una logica win-win: lôamministrazione consegue i propri obiettivi e i lavoratori 

migliorano il proprio "Work-life balanceò.  

 

Tra questi fattori un ruolo strategico è rivestito dalla cultura organizzativa e dalle tecnologie digitali, 

in una logica di ñchange managementò, ovvero di gestione del cambiamento organizzativo per 

valorizzare al meglio le opportunità rese disponibili dalle nuove tecnologie. Il lavoro agile vuole 

essere infatti anche una leva di cambiamento per le PA e i suoi lavoratori, consentendo di andare 

oltre lôadempimento e di promuovere la collaborazione, la programmazione, la gestione e i risultati, 

puntando sulla valorizzazione delle persone e sulla fiducia tra lavoratori e amministrazione.  

Il lavoro agile impatta poi anche sui temi della sostenibilità, consentendo risparmi nei consumi 

elettrici allôinterno degli uffici e una riduzione nelle emissioni inquinanti, grazie alla diminuzione del 

traffico legato agli spostamenti per raggiungere il posto di lavoro. 

 

Il POLA è pertanto lo strumento di programmazione del lavoro agile, ovvero delle sue modalità di 

attuazione e sviluppo, e deve individuare, in modo programmatico e nellôarco di un periodo triennale, 

le modalit¨ attuative del lavoro agile allôinterno dellôorganizzazione, prevedendo, per le attivit¨ che 

possono essere svolte in modalità agile, che almeno il 60% dei dipendenti possa avvalersene, 

garantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità 

e della progressione di carriera. 
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1. LIVELLO DI ATTUAZIONE E DI SVILUPPO DEL LAVORO AGILE        

A partire dal 2020, per affrontare in maniera efficace le fasi pi½ acute dellôemergenza sanitaria legata 

al COVID-19, il c.d. lavoro agile, seppur in modalità semplificate rispetto a quelle di cui alle Legge 

81/2017, ha rappresentato la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa, in virtù 

dellôarticolo 87, comma 1, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con la legge 24 aprile 

2020, n. 27. Il legislatore ha spinto le pubbliche amministrazioni ad attuare quale modalità ordinaria 

di lavoro in modo da garantire la continuità del lavoro in sicurezza per i dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni e, di conseguenza e per quanto possibile, la continuità dei servizi erogati dalle 

amministrazioni.  

La SISSA in ottemperanza alle indicazioni del Governo, ha introdotto quindi il lavoro agile quale 

modalità lavorativa ordinaria ed obbligatoria quasi per tutto il personale salvo che per le attività 

indifferibili e che richiedessero la presenza fisica in servizio, prevedendo per i dipendenti anche 

lôutilizzo di strumentazioni proprie e senza necessit¨ di accordo individuale come per lo smart 

working standard. Fin da subito, quindi, sono state individuate le attività essenziali indifferibili della 

Scuola che implicassero la presenza in sede da parte del personale addetto. Per promuovere le 

migliori condizioni di espletamento dello smart working nel corso del 2020 si è proceduto ad 

intervenire sulla formazione del personale e sul potenziamento della strumentazione tecnologica 

(device e software). Lo sforzo messo in atto ha portato ad avere il 100% di personale collocato in 

ñhome-workingò con strumenti tecnici informatici utili a lavorare da remoto forniti a ciascun 

dipendente. 

Sempre nel 2020 è stata effettuata una mappatura delle attività di ciascun ufficio con specifica delle 

attività espletabili in astratto in modalità agile e dettaglio di quelle già rese mediante tale modalità 

(vedi allegato attività). 

Anche nel corso del 2021 il personale tecnico amministrativo della Scuola ha continuato a prestare 

servizio con la modalità mista in ñhome-workingò e in presenza a seconda delle necessit¨ e della 

contingenza dettata dalla situazione pandemica.  

Lôevolversi della situazione epidemiologica, anche per effetto delle misure di contrasto adottate dalle 

amministrazioni pubbliche, ha portato a valutare lôopportunit¨ e la necessit¨ di superare lôutilizzo del 

lavoro agile quale strumento di contrasto al fenomeno epidemiologico. A seguito del DPCM 23 

settembre 2021, il lavoro agile non è più la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione 

lavorativa nelle pubbliche amministrazioni anche se lo stato di emergenza è in essere fino al 31 

dicembre 2021.  

Al fine di favorire ed accompagnare la completa e attiva ripresa di tutte le attività istituzionali della 

Scuola, a far data 15 settembre e fino al termine dello stato di emergenza, al personale tecnico e 

amministrativo è stata richiesta la presenza in sede per almeno tre giornate lavorative a settimana. 

Allo stesso tempo per contemperare le esigenze lavorative con quelle famigliari si è permesso al 

personale, in accordo con il proprio responsabile, di ridurre le giornate in sede e di adottare inoltre 

delle modalità miste in presenza e da remoto. 

A seguito della pubblicazione delle Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni 

pubbliche, ai sensi dellôart.1, comma 6 del decreto del ministro per la pubblica amministrazione 

recante modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche 

amministrazioni, attualmente oggetto di confronto in conferenza unificata per la loro approvazione 

definitiva, che rappresentano uno stimolo verso un lavoro agile che promuova la produttività e 

lôorientamento ai risultati, concili le esigenze delle lavoratrici e dei lavoratori con le esigenze 

organizzative delle pubbliche amministrazioni, la Scuola ha dato la possibilità al personale tecnico 

amministrativo di sottoscrivere lôaccordo individuale di lavoro agile. 
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Lôaccordo individuale ¯ stato sottoscritto da tutto il personale interessato allo svolgimento del lavoro 

agile. 

 

 

- FORMAZIONE 

Nel 2020 si è provveduto inoltre ad attivare diversi livelli di formazione specifica per favorire lôutilizzo 

diffuso della piattaforma Teams che è stata scelta quale piattaforma di collaborazione a distanza. 

Ĉ stata inoltre progettata ed avviata unôattivit¨ di formazione di taglio manageriale con Larix, in 

continuit¨ con il percorso ñMindset per la nuova leadershipò, gi¨ intrapreso dai responsabili ufficio 

tra 2019 e 2020, dal titolo ñTools for the futureò organizzata in due percorsi distinti ma integrati rivolti 

rispettivamente ai responsabili di ufficio e ai responsabili di area.  

Altra formazione, sempre in modalità a distanza, in tema di lavoro agile, con un taglio più giuridico, 

è stata acquistata da enti di formazione esterni.  

Di seguito si riportano i dettagli: 

 

Nel 2021 si sono portati a termine i percorsi formativi programmati nel 2020 e nel mese di ottobre 

2021 è stata effettuata la ricognizione sul fabbisogno formativo delle singole strutture per il triennio 

2022-2024. 

 

Nel corso del 2020, come già esposto in precedenza, in occasione dellôelaborazione del primo POLA 

relativo al periodo 2021-2023 la Scuola ha infine effettuato una mappatura delle attività di ciascun 

ufficio con specifica delle attività espletabili in astratto in modalità agile e dettaglio di quelle già rese 




















































































